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ABSTRACT - Floristic notes in Piedmont region (NW Italy).
This is the eleventh floristic report, including selected data on new and rare

species found in the Piedmont region. In this report are presented the Piedmont
floristic notes 604-705. Twelve autoctonous entities are quoted for the first time or
confirmed in Piedmont Region: Alchemilla lucida, Arenaria ciliata, Arenaria goth-
ica subsp. moheringioides, Bolboschoenus planiculmis, Festuca intercedens, Festuca
rubra subsp. juncea, Festuca trichophylla subsp. asperifolia, Hieracium kalksbur-
gense, Orchis ovalis, Ophrys incubacea, Ribes rubrum, Viscum album subsp. abietis.
Four alien entities are quoted for the first time in Italy: Impatiens cristata (also
new naturalized species in Europe), Scirpus hattorianus (naturalized), Onychium
japonicum (naturalized) Paspalum paucispicatum (casual). Ten alien entities are
also quoted for the first time in Piedmont region as naturalized: Bidens connatus,
Cinnamomum glanduliferum, Elaeagnus pungens, Scirpus georgianus or as casual:
Amaranthus hypochondriacus, Celosia cristata, Claytonia perfoliata, Delosperma
cooperi, Nothoscordum gracile, Euonymus verrucosus. Moreover new findings of
rare, threatened or alien species are also discussed.

KEYWORDS - Rare plants, alien plants, floristic records, Piedmont.

RIASSUNTO - Undicesimo resoconto di note floristiche piemontesi. Si segnalano
nuovi ritrovamenti o conferme di stazioni di specie rare o protette e nuove segna-
lazioni per singoli settori geografici del Piemonte. Si segnala la presenza di dodici
entità autoctone nuove o riconfermate per la flora del Piemonte: Alchemilla lucida,
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PREMESSA

Le note floristiche nascono con uno spirito di condivisione delle cono-
scenze floristiche sul territorio regionale piemontese. Tra le finalità esplicite
vi è la valorizzazione del patrimonio floristico regionale e della sua conser-
vazione. Le note possono avere la funzione di segnalare specie o siti per cui
è opportuno intraprendere azioni di conservazione e di tutela ma in nessun
caso le note floristiche devono indurre ad azioni contrarie alle finalità di
conservazione (es. pubblicazione precisa di località di specie particolar-
mente vulnerabili, raccolta di esemplari, etc.). È una rubrica aperta alla col-
laborazione di tutti, fermi restando i presupposti metodologici e deontolo-
gici originali (Selvaggi, 2004) qui di seguito ribaditi e integrati. Le note
sono riferite al solo ambito della Regione Piemonte e accolgono segnala-
zioni di specie nuove, rare o significative dal punto di vista biogeografico o
ecologico per la flora piemontese, ma anche esclusioni o conferme di segna-
lazioni storiche. Per l’elevato numero di entità tassonomiche, sono accettate
esclusivamente segnalazioni di specie significative, mentre non sono accet-
tate segnalazioni di specie comuni sul territorio regionale, anche se costitui-
scono nuove segnalazioni per settori floristici, né segnalazioni di specie al-
loctone casuali la cui naturalizzazione può essere considerata effimera.
Si considerano coautori della nota tutti coloro che contribuiscono signi-

ficativamente alla segnalazione (ritrovamento, determinazione) e chi con-
tribuisce in modo significativo a verifiche bibliografiche o d’erbario. Per-
tanto chi propone una nota alla redazione è tenuto a indicare come coau-
tori tutti coloro i quali hanno concorso alla redazione della nota. Parimenti
i segnalatori si impegnano ad evitare il coinvolgimento in qualità di coau-
tori di persone che non hanno contribuito in alcun modo, o in modo tra-
scurabile, alla redazione della nota.

Arenaria ciliata, Arenaria gothica subsp. moheringioides, Bolboschoenus planicul-
mis, Festuca intercedens, Festuca rubra subsp. juncea, Festuca trichophylla subsp.
asperifolia, Hieracium kalksburgense, Orchis ovalis, Ophrys incubacea, Ribes ru-
brum, Viscum album subsp. abietis. Si segnalano inoltre quattro entità alloctone
nuove per la flora italiana: Impatiens cristata (nuova naturalizzata per l’ Europa),
Scirpus hattorianus (naturalizzzata), Onychium japonicum (naturalizzata) Paspalum
paucispicatum (casuale). Sono segnalate dieci entità alloctone nuove per la flora
del Piemonte di cui naturalizzate: Bidens connatus, Cinnamomum glanduliferum,
Elaeagnus pungens, Scirpus georgianus o di presenza casuale: Amaranthus hypo-
chondriacus, Celosia cristata, Claytonia perfoliata, Delosperma cooperi, Nothoscor-
dum gracile, Euonymus verrucosus. 
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I redattori si riservano il diritto di inserire tra gli autori chi, su sollecito,
ha fornito eventuali altri contributi significativi, di integrare e modificare le
note in funzione di migliorare omogeneità, qualità e leggibilità delle stesse,
di associare segnalazioni pervenute da autori diversi in funzione di am-
pliare il quadro conoscitivo sull’entità segnalata e, infine, di posticipare la
pubblicazione di alcune segnalazioni laddove ritengano necessarie verifi-
che sistematiche e/o bibliografiche.
Nel rispetto delle indicazioni suddette, i curatori si impegnano a garan-

tire la massima possibilità di partecipazione, a diffondere conoscenze utili
e a supportare nella redazione delle note.

MODALITÀ DI SEGNALAZIONE

Per le modalità di segnalazione si invita a riferirsi alle indicazioni di se-
guito riportate e agli esempi di note pubblicate nel numero attuale.
Non sono accolte le segnalazioni non corredate da campione d’erbario

o da fotografia che renda possibile la verifica della determinazione. Per
ogni segnalazione devono essere esplicitamente indicati nell’ordine: ambito
geografico di riferimento, comune con indicazione della Provincia, loca-
lità, altitudine, esposizione, ambiente, data di osservazione o di raccolta.
Devono essere indicati raccoglitori, determinatori e autori delle fotografie.
Deve essere indicato l’erbario, pubblico e preferibilmente sito nella Re-
gione Piemonte, presso il quale si intende depositare il campione dopo la
verifica da parte dei curatori. Qualora la specie risulti particolarmente rara
o protetta dalla legislazione vigente e, in ogni caso, quando la raccolta
dell’esemplare possa compromettere la conservazione della stazione si in-
vita a non effettuare raccolte bensì a fotografare in modo da rendere verifi-
cabile la determinazione (es. 1 foto d’ambiente, 1 foto complessiva della
pianta e foto dei particolari utili alla determinazione) quindi depositare la
foto allegata a un foglio d’erbario e cartellinata come se si trattasse di un
campione essicato. Ogni autore è responsabile dell’autenticità della segna-
lazione e della correttezza della determinazione. In ogni caso i redattori si
riservano il diritto di accettare o escludere segnalazioni. Si invitano gli au-
tori delle note a verificare e controllare preventivamente i dati di lettera-
tura noti e gli eventuali campioni d’erbario presenti in hb.TO o, se neces-
sario, in altri erbari pubblici significativi a livello regionale o locale (hb.
ALBA, hb. BRA, hb.MRSN, hb. DOMO).
I dati di localizzazione precisa di specie particolarmente vulnerabili non

saranno pubblicati in dettaglio per motivi di conservazione: si invita in
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ogni caso a fornire i dati di localizzazione completi e possibilmente corre-
dati dall’indicazione delle coordinate (UTM fuso 32, Datum ED 50).
Le segnalazioni vanno indirizzate - sempre - all’indirizzo e-mail: al-

berto.selvaggi@gmail.com con indicato in oggetto: “Note floristiche pie-
montesi” e, eventualmente, per conoscenza, anche ad uno degli altri redat-
tori; contestualmente alla consegna delle note devono essere forniti i re-
perti opportunamente montati su fogli d’erbario e cartellinati e/o le foto
per effettuare le necessarie verifiche. I campioni d’erbario consegnati ai re-
dattori saranno successivamente depositati in un erbario pubblico sito
nella regione Piemonte. Le prossime note devono pervenire inderogabil-
mente entro la metà del mese di ottobre dell’anno 2015. La pubblicazione
delle note pervenute oltre tale data sarà rimandata all’anno successivo. Per
migliorare la qualità della cura delle note sarà monitorata la ricezione, l’iter
di revisione e l’accettazione definitiva delle note. I redattori si riservano il
diritto di non accettare segnalazioni incomplete, non verificabili, non atti-
nenti agli scopi e ai metodi esplicitamente dichiarati della rubrica.

Si evidenzia qui di seguito la simbologia da utilizzare per la nota:
+ IT: specie autoctona nuova per il Piemonte e per l’Italia; + PIE: spe-

cie autoctona nuova per il Piemonte; + SET: specie autoctona rara nuova
per un settore geografico del Piemonte; + RAR: nuova stazione di specie
autoctona rara; + ETE: Stazione eterotopica di specie autoctona rara o si-
gnificativa; + STO: conferma di stazione storica di specie autoctona rara
(<1950); - PIE: esclusione dalla flora della regione; - RAR: stazione di spe-
cie autoctona eccezionalmente rara scomparsa o non ritrovata; PIE/EXT
specie estinta in Piemonte ovvero non riconfermata dopo il 1950 e/o non
ritrovata dopo attive ricerche delle stazioni note.

Per le specie alloctone, in base a Celesti-Grapow et al. (2009a), si utiliz-
zano le seguenti specificazioni sullo status: specie alloctona di naturalizza-
zione casuale: /CAS; specie alloctona naturalizzata stabilmente: /NAT
(specificare nelle osservazioni eventuale grado di invasività).
Sarà cura del segnalatore specificare e fornire indicazioni utili a riferire

la segnalazione ad una delle categorie sopra specificate. La pubblicazione
di note relative a specie alloctone è riservata a segnalazioni di specie nuove
per l’Italia (+ IT), per il Piemonte (+ PIE) o per un settore geografico (+
SET) di riferimento. Per le segnalazioni di specie casuali i redattori si riser-
vano il diritto di non accettare segnalazioni in cui non sia possibile accer-
tare un minimo grado di affermazione in cenosi naturali e/o una perma-
nenza nel tempo dei popolamenti e/o una capacità autonoma riproduttiva
o di propagazione.
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Flora autoctona

A. Selvaggi, B. Gallino
604. Orchis ovalis F.W. Schmidt (= Orchis mascula L. subsp. speciosa (Mutel)
Hegi; = Orchis mascula L. subsp. signifera (Vest) Soó) (Orchidaceae)
+ PIE: 1) Valle Tanaro, comune di Ormea (CN), a est di fraz. Cascine, sopra la

strada, nel castagneto, 1210 m, esp. S, 16 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gal-
lino (foto A. Selvaggi in hb. ANP); 2) Valle Tanaro, comune di Garessio (CN), ver-
sante settentrionale del Colle di S. Bernardo, poco sopra la strada, 900 m, 16 mag-
gio 2014. Obs. A. Selvaggi (foto A. Selvaggi in hb. ANP); 3) Valle Tanaro, comune
di Ormea (CN), strada per il Colle di Garessio, presso il passo di Prale, 1280 m,
21 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gallino. I. Pace (foto A. Selvaggi in hb.
ANP); 4) Val Pennavaire, comune di Alto (CN), sentiero verso Madonna del
Lago, 840 m, 21 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gallino. I. Pace (foto A. Sel-
vaggi in hb. ANP); Valle d’Ala, comune di Balme (TO), località Pian dei Morti tra
Pian della Mussa e il rifugio Gastaldi, 1950 m, 6 luglio 2014. Obs. A. con V. e P.
Selvaggi (foto A. Selvaggi in hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Orchis ovalis F.W. Schmidt (= Orchis mascula L. subsp. spe-

ciosa (Mutel) Hegi; = Orchis mascula L. subsp. signifera (Vest) Soó) è entità del
gruppo di Orchis mascula L. con cui è stata sinonimizzata da alcuni autori o trat-
tata come sottospecie. La discriminazione delle entità specifiche o subspecifiche
appartenenti al gruppo di Orchis mascula L. s.l., basata su caratteri ambigui in
molte flore anche recenti, ha generato notevole confusione e indotto gli osserva-
tori più accorti e critici (Grünanger, 2000; Bovio, 2014) a fermarsi al riconosci-
mento della solo entità intesa in senso lato e a contestare i caratteri alternativi e di-
scriminanti proposti in molte flore ovvero la presenza sulle foglie di puntinature-
tratteggiature di colore rosso (Orchis mascula subsp. speciosa) versus l’assenza di
tali puntinature-tratteggiature (Orchis mascula subsp. mascula). L’utilizzo di questi
caratteri diagnostici si dimostra infatti del tutto inadeguato in quanto, nella mag-
gior parte dei casi, sono osservabili tutte le forme di transizione in una medesima
popolazione. Tuttavia altri autori (Delforge, 2001; Souche, 2004; Bournérias et al.,
2005; Delforge, 2007) hanno definito meglio le differenze tra le diverse entità e in-
dividuato una combinazione di caratteri che permette di accertare con maggiore
sicurezza l’identità delle popolazioni osservabili in Europa. Si riassumono di se-
guito i caratteri discriminanti: O. ovalis: base del fusto e foglie con presenza di
puntini o lineette rossi oppure del tutto sprovvisti; sepali laterali lungamente acu-
minati, ricurvi, diretti verso l’alto; labello con lobo centrale molto maggiore dei la-

Modalità di citazione delle singole note: 
PASCAL R., 2009 - Nota n. 235. Erigeron atticus Vill. (Asteraceae) in: SEL-

VAGGI A., SOLDANO A., PASCALE M., PASCAL R. (eds.) - Note floristiche
piemontesi n. 176-245. Rivista piemontese di Storia naturale, 30: 332.
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terali; O. mascula s.s.: foglie con larghe macchie violetto scure o, raramente, senza
macchie; base del fusto mai macchiata o puntinata di rosso; infiorescenza densa;
sepali laterali non acuminati. Utilizzando questi criteri sono stati osservati con at-
tenzione i popolamenti oggetto di nota e verificate precedenti segnalazioni testi-
moniate da documentazione iconografica (Cavallo et al., 1993; Isaja & Dotti,
2003; Gola & Martini, 2010; Dotti & Isaja, 2010) relative a Val di Susa, Langhe,
Appennino Ligure-Piemontese, Astigiano. Ne consegue che tutti i popolamenti
piemontesi finora analizzati sono da attribuire a O. ovalis mentre non è stata ac-
certata la presenza di Orchis mascula s.s., entità da escludere con tutta la probabi-
lità dalla flora del Piemonte. A tale conclusione sono giunti anche Perazza & Lo-
renz (2013) che hanno attribuito tutte le osservazioni di Trentino-Alto Adige, Ve-
neto, Friuli-Venezia Giulia e Lombardia alla sola entità Orchis mascula subsp. spe-
ciosa. Per quanto riguarda la sistematica adottata si preferisce qui, in accordo con
Delforge (2001 e 2007), Bournérias et al. (2005) e Dusak & Prat (2010) l’utilizzo
del binomio Orchis ovalis F.W. Schmidt in luogo del trinomio Orchis mascula L.
subsp. speciosa (Mutel) Hegi, volendo evidenziare l’autonomia di questa entità
che, nelle aree dove si trova in simpatria con O. mascula s.s. non sembra dare ori-
gine a popolazioni ibride.

A. Selvaggi, R. Barbero, B. Gallino, I. Pace
605. Ophrys incubacea Bianca (= Ophrys incubacea Bianca subsp. incubacea) (Or-
chidaceae) 
+ PIE: 1) Alpi Liguri, Val di Neva, comune di Garessio (CN), versante meri-

dionale del Colle di San Bernardo, verso impluvio, 905 m, 27 maggio 2014. Obs.
A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace (foto A. Selvaggi in hb. ANP); 2) Colline delle
Langhe, comune di Loazzolo (AT), Bosco della Luja, radura xerica sommitale,
450 m, 9 maggio 2006 e 16 maggio 2006. Obs. R. Barbero (foto R. Barbero in hb.
ANP).
OSSERVAZIONI. Ophrys incubacea Bianca è un orchidea rarissima, non indi-

cata precedentemente da Pignatti (1982) e Conti et al. (2005) per il Piemonte. E’
stata inclusa da molti autori (Grünanger, 2000) all’interno della variabilità di O.
aranifera s.l. (= O. sphegodes s.l.). G.I.R.O.S. (2009) segnala in Italia la presenza di
due sottospecie: O. i. subsp. incubacea e O. i. subsp. brutia (P. Delforge) Kreutz,
quest’ultima presente unicamente nel centro-sud Italia; Romolini & Souche
(2012), a cui ci si è attenuti, elevano le due sottospecie a entità autonome. Si di-
stingue per la presenza di un labello con pelosità marginale folta e scura e gibbo-
sità rilevate e glabre internamente, cavità stigmatica stretta alla base e a pareti
esterne bianche, pseudoocchi piccoli, campo basale e labello concolori, perianzio
a divisioni verdi. La stazione ritrovata da R. Barbero a Loazzolo, qui esplicitata, è
riportata anche nelle cartografie dell’Atlante delle Orchidee Artigiane (Dotti &
Isaja, 2010). Nel sito è stata censita nel 2006 una sola pianta fiorita, non più ritro-
vata in zona negli anni successivi. 
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A. Selvaggi
606. Ribes rubrum L. (Grossulariaceae)
+ PIE: 1) Valle Tanaro, comune di Garessio (CN), Valcasotto, boschi e am-

bienti umidi lungo il rio di Luvia, 740 m, 4 luglio 2014. Leg. et det. A. Selvaggi
(hb. ANP); 2) Pianura cuneese, comune di Rocca de Baldi (CN), sotto Cascina
Pragaletto verso Cascina Caciò, in dx Torrente Pesio, versante scarpata di terrazzo
fluviale, alneto di ontano nero, 400 m, esp. NNW, 18 luglio 2002. Leg. et det. A.
Selvaggi (hb. ANP); 3) Anfiteatro morenico di Rivoli-Avigliana, comune di Avi-
gliana (CN), Palude dei Mareschi, alno-frassineto, 350 m, esp. E, 19 giugno 2009.
Leg. et det. A. Selvaggi (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Ribes rubrum L. è pianta presente in Piemonte sia allo stato

spontaneo che come pianta coltivata per i suoi frutti eduli, soprattutto in ambito
di media montagna. Allo stato spontaneo è specie rarissima e legata ad ambienti
boschivi o ombrosi umidi quali piccole sorgenti e ruscelli nell’ambito di alno-fras-
sineti e alneti di ontano nero, in particolare in contesto planiziale e pedemontano.
Si testimoniano qui due stazioni di presenza allo stato spontaneo di questa rara
specie che si aggiungono a quelle documentate per la Val Grana (Mondino, 1958)
e la Val Pellice (Mondino, 1974-1975). Si conferma qui la presenza della specie
allo stato spontaneo in Piemonte, rettificando l’indicazione di presenza dubbia ri-
portata in Conti et al. (2005).

A. Selvaggi, S. Vazzola
607. Bolboschoenus planiculmis (F. Schmidt) T.V. Egorova (Cyperaceae)
+ PIE: 1) Pianura novarese, comune di Casalino (NO), risaia tra Cavo delle

Grisse e Roggia Crocetta, a W di Casalino, 131 m, 16 giugno 2014. Leg et det. A.
Selvaggi (hb. ANP); 2) Pianura novarese, comune di Casalino (NO), risaia tra Ca-
salino e Granozzo, presso c.na Martello, 133 m, 16 giugno 2014. Leg et det. A. Sel-
vaggi (hb. ANP); 3) Colline delle Langhe, comune di Monastero Bormida (AL),
Bormida di Spigno, 170 m, 24 settembre 2012. Leg. S. Vazzola, L. Ferrara, det. A.
Selvaggi (hb. ANP); 4) Pianura alessandrina, comune di Casale Monferrato (AL),
risaia, 116 m, 15 luglio 1993. Leg et det. P. Prigione sub Scirpus maritimus, rev. A.
Selvaggi 2014 Bolboschoenus planiculmis (F. Schmidt) T.V. Egorova (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Nell’ambito della trattazione su tassonomia, distribuzione

ed ecologia del genere Bolboschoenus in Europa (Hroudová et al., 2007) gli Autori
hanno riconosciuto la presenza di Bolboschoenus planiculmis (F. Schmidt) T.V.
Egorova in Italia, individuandola come entità distinta da B. maritimus (L.) Palla.
Hroudová et al. (2007), in base ai campioni verificati in differenti erbari europei,
attestano una presenza storica della specie in Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia. Le raccolte oggetto di nota testimoniano per la prima volta la pre-
senza di questa specie in Piemonte, nelle province di Novara e di Alessandria, in
ambiti ecologici differenti (risaia, ambiti perifluviali).
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A. Selvaggi, D. Marangoni, M. Pascale, D. Bouvet
608. Arenaria gothica Fr. subsp. moheringioides (Murr.) M.B. Wyse Jacks. & J.
Parn. (= Arenaria moheringioides Murr.; =  Arenaria multicaulis L, nom. illeg.)
(Caryophyllaceae)
+ PIE: 1) Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN), testata del V.ne

di Puriac, a SE di M. Enciastraia, 2590 m, esp. SE, sfasciumi detritici carbonatici,
21 luglio 2003. Leg. et det. A. Selvaggi, D. Marangoni sub Arenaria moehringioides
(J.Murr.) Br.-Bl., conf. A. Selvaggi 2015 (hb. ANP); 2) Valle Stura di Demonte, co-
mune di Argentera (CN), fraz. Bersezio, pendii sassosi presso la Bassa di Terra-
rossa, calcescisto, 2410 m, 9 luglio 2000. Leg. et det. M. Pascale sub Arenaria ci-
liata L. subsp. multicaulis (L.) Arcang., conf. M. Pascale 2014 (hb. MRSN); 3)
Valle Gesso, comune di Roaschia (CN), vallone di S. Bernardo, terreno ciottoloso,
calcare, 1500 m, 17 giugno 1995. Leg. et det. M. Pascale sub Arenaria moehringioi-
des (J.Murr.) Br.-Bl., conf. M. Pascale 2014 (hb. Parco Naturale Alpi Marittime);4)
Val Chisone, comune di Pragelato (TO), Val Troncea, rocca Eizalie, a monte del
sentiero tra Laval e Troncea, pascoli rocciosi, 2100 m, 22 luglio 1986. Leg. et. det.
C. Metti sub A. ciliata, det. A. Selvaggi, D. Bouvet (hb. Parco naturale Val Tron-
cea); 5) Val d’Ala, comune di Balme (TO), Pian Ciamarella: a NO della Rocca
Ciarva, vallette nivali, 2320 m, 7 luglio 2003. Leg. A. Selvaggi D. Marangoni, det.
D. Marangoni sub A. ciliata, rev. A. Selvaggi (hb. IPLA); 6) Val d’Ala, comune di
Balme (TO), pietraia a metà strada tra il Rif. Gastaldi e la stazione d’arrivo della
vecchia funicolare, detriti, 2370 m, 23 agosto 2004. Leg. D. Marangoni, det. D.
Marangoni sub A. ciliata, rev. A. Selvaggi (hb. IPLA).
OSSERVAZIONI. Entità attribuita da Pignatti (1982) (sub A. moheringioides

Murr.) alla flora piemontese (o valdostana indistintamente), successivamente (sub
A. multicaulis L.) indicata come “da ricercare” nelle province alpine piemontesi
da Aeschimann et al. (2004), quindi registrata (sub A. ciliata L. subsp. multicaulis
(L.) Arcang.) come presenza dubbia in Piemonte da Conti et al. (2005), è stata re-
centemente confermata come presenza storica in Piemonte da Iamonico (2014)
sulla base di un reperto di A.P. De Candolle conservato in hb. G relativo generica-
mente al “Mont Vizo”, ovvero al Monviso. Wise Jackson & Parnell (1987), ripresi
da Iamonico (2011), hanno evidenziato come la combinazione nomenclaturale più
corretta sia Arenaria gothica Fr. subsp. moheringioides (Murr.) M.B. Wyse Jacks.
& J. Parn. Pistarino et al. (2010) in base alle raccolte di B. Peyronel e V. Dal Vesco
già documentavano tuttavia più recentemente la presenza della specie (sub A.
multicaulis) in Val Germanasca a Prali nel 1956 e, dubitativamente (cfr. A. mohe-
ringiodes), al Col Basset sopra Sestrières nel 1975. Una attenta revisione del mate-
riale conservato in hb. TO da parte di A. Selvaggi e D. Bouvet ha permesso di ri-
condurre a A. g. moheringioides la stragrande maggioranza delle raccolte conser-
vate nella camicia di A. ciliata s.l., che testimoniano la presenza storica o recente
di questa entità in numerose vallate alpine dalla Val Tanaro all’Ossola: Val Tanaro,
Val Casotto, Val Corsaglia, Valle Pesio, Valle Vermenagna, Valle Stura di De-
monte, Valle Grana, Valle Maira, Val Varaita, Valle Po, Val Chisone, Val di Susa,
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Valle Formazza. Sono da ricondurre a questa entità tutte le segnalazioni pubbli-
cate sub A. ciliata o A. multicaulis relative alle Alpi sudoccidentali mentre è da de-
finire meglio la situazione nel nord del Piemonte dove, almeno in Ossola, sem-
brano coesistere A. gothica moheringioides e A. ciliata s.s.. Il campione conservato
in hb. TO relativo a “Roccie presso Bettelmatt” (Leg et det. G. Gola 12 agosto
1897 sub Arenaria ciliata L., rev. A. Selvaggi, D. Bouvet 2014 A. gothica subsp.
moehringioides) testimonia la presenza più settentrionale della specie in Piemonte.
È da segnalare che nella stessa località e nella stessa data (vedi nota 609) G. Gola
raccoglieva un campione riconducibile a A. ciliata s.s.. Le segnalazioni oggetto di
nota integrano, confermano e allargano le conoscenze distributive della specie in
Piemonte contribuendo, insieme ai campioni revisionati in hb. TO, a delineare il
quadro distributivo della specie in Piemonte. 

A. Selvaggi, A. Antonietti, R. Dellavedova, D. Bouvet
609. Arenaria ciliata L. s.s. (Caryophyllaceae)
+ PIE: 1) Val Formazza, comune di Formazza (VB), “roccie [sic!] presso Bet-

telmatt”. Leg et det. G. Gola 12 agosto 1897 sub Arenaria grandiflora All., rev s.n.,
A. ciliata L., rev. A. Selvaggi, D. Bouvet 2014 A. ciliata L. s.s. (hb. TO); 2) Valle
Divedro, comune di Varzo (VB), sentiero da baita Pletti in direzione del circo gla-
ciale di Taramona, falde detritiche, 2485 m, esp. S, 21 agosto 2012. Leg et det. A.
Antonietti, R. Dellavedova (hb. Dellavedova); 3) Valle Divedro, comune di Tra-
squera (VB), sentiero dal P.sso delle Possette al P.sso del Dosso, valletta nivale,
2195 m, esp. W, 17 agosto 2012. Leg et det. A. Antonietti, R. Dellavedova (hb.
Dellavedova); 4) Valle Devero, comune di Baceno (VB), Monte Cazzola, falde de-
tritiche, 2325 m, esp. N, 10 agosto 2012. Leg et det. A. Antonietti, R. Dellavedova
(hb. Dellavedova); 5) Valle Devero, comune di Baceno (VB), falde detritiche del
Monte del Sangiatto, 2165 m, esp. NW, 8 gosto 2012. Leg et det. A. Antonietti, R.
Dellavedova (hb. Dellavedova).
OSSERVAZIONI. Arenaria ciliata L. è entità distinta da Pignatti (1982) da A.

moheringioides e indicata come rarissima e presente nelle Alpi occidentali solo in
Valle d’Aosta e Ossola, indicata da Aeschimann et al. (2004), come presente nelle
province di Torino, Cuneo, Aosta e nell’Ossola, successivamente segnalata in Pie-
monte in Conti et al. (2005) solo come entità intesa in senso lato, includendo A. ci-
liata subsp. ciliata e A. ciliata moheringioides. In seguito alla revisione dei materiali
contenuti in hb. TO sub Arenaria ciliata s.l. da parte di A. Selvaggi e D. Bouvet
sono state delineate meglio le differenze distributive tra queste due entità. Come
detto nella nota di A. gothica subsp. moheringioides tutti i campioni sub A. ciliata
L. delle Alpi sudoccidentali piemontesi sono stati ricondotti a A. gothica subsp.
moheringioides e conseguentemente devono esserlo anche le bibliografie relative.
La presenza di A. ciliata s.s. nelle province di Torino e Cuneo è pertanto da esclu-
dersi, mentre non risultano dati relativi alle province di Biella o Vercelli; è invece
confermata, anche in base ai campioni qui documentati, la presenza in Ossola
dove era già indicata da Pignatti (1982) e dove è stata ritrovata in più località già
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in passato (Silvestri, 1973; Peccenini Gardini et al., 1986) tanto da essere conside-
rata comune (Antonietti, 2005). 

N.M.G. Ardenghi, G. Parolo, G. Rossi, A. Selvaggi, A. Compagnoni, A. Prete,
G.V. Cerutti, A. Soldano, G. Fonio 
610. Festuca intercedens (Hack.) Lüdi ex Bech. (Poaceae)
+ PIE: 1) Valli di Lanzo, Val d’Ala, comune di Balme (TO), Costa Gurin, lato

orientale, 2270 m, rupi silicee, 22 luglio 2004. Leg. et det. A. Selvaggi sub Festuca
halleri All., rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA); 2) Val Chisone, comune di Prage-
lato (TO), M. Blegier, 9 agosto 2005. Leg. A. Compagnoni, A. Prete sub Festuca
halleri All., rev. N.M.G. Ardenghi 2015 (hb. IPLA); 3) Valsesia, comune di Rassa
(VC), a SE del L. Scarpia, 2320 m, 20 luglio 2005. Leg. G.V. Cerutti, det. G. Pa-
rolo, G. Rossi (hb. MRSN); 4) Valli Ossolane, Valle Antrona, comune di Monte-
scheno (VB), versante S di Passo Ogaggia, 1840 m, 10 giugno 2000. Leg. A. Sol-
dano, G. Fonio, det. G. Parolo, G. Rossi (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Entità non segnalata per la nostra regione da Pignatti

(1982), Aeschimann et al. (2004), Conti et al. (2005); in Piemonte è stata indicata
da Antonietti (2005) come entità rara presente in Ossola sulla base di Rieder et al.
(1985), il cui dato è stato acquisito durante una escursione condotta dagli Autori
in Val Formazza. La specie è stata recentemente rinvenuta in Valle d’Aosta (Bo-
vio, 2014). Si attesta qui la presenza di questa specie nella nostra regione docu-
mentando quattro stazioni accertate da revisione specialistica.

N.M.G. Ardenghi, A. Selvaggi, M. Pascale, D. Marangoni, A. Compagnoni, A
Prete
611. Festuca rubra L. subsp. juncea (Hack.) K. Richt. (Poaceae)
+ PIE: 1) Valli di Lanzo, Val d’Ala, comune di Balme (TO), Pian della Mussa,

greto fluviale ciottoloso presso l’Alpe Rocca Venoni, 1860 m, 9 luglio 2003. Leg et
det. A. Selvaggi, D. Marangoni sub Festuca rubra s.l., rev. N.M.G. Ardenghi 2014 ;
2) Valli di Lanzo, Val d’Ala, comune di Balme (TO), Pian della Mussa, pendio sul
lato Est del Rif. Città di Ciriè, 1833 m, arbusteti subalpini, 7 luglio 2003. Leg et
det. A. Selvaggi, D. Marangoni sub Festuca rubra s.l., rev. N.M.G. Ardenghi 2014;
3) Val di Susa, comune di Sauze d’Oulx (TO), Lago delle Launa, prateria subal-
pina, 2085 m, 16 luglio 2005. Leg. et det. A. Compagnoni, A. Prete sub Festuca
ovina s.l., rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA); 4) Valle Gesso, comune di Valdieri
(CN), fraz. S. Anna, vallone Meris tra i due laghi Sella, pascolo, silice, 2095 m,
esposiz. SE 26 luglio 2010. Leg. M. Pascale, det. M. Pascale sub Festuca rubra L.
subsp. rubra, rev. N.M.G. Ardenghi 2014 (hb. Pascale); 5) Valle Gesso, comune di
Entracque (CN), fraz. S. Giacomo, vallone di Monte Colombo salendo al Rif.
Moncalieri, pascolo, silice, 1970 m, esp. E, 13 luglio 2010. Leg. M. Pascale, det.
M. Pascale sub Festuca rubra L. subsp. rubra, rev. N.M.G. Ardenghi 2014 (hb. Pa-
scale).
OSSERVAZIONI. Entità riportata in Pignatti (1982) senza indicazioni di distri-
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buzione regionale e non indicata in Conti et al. (2005) per il Piemonte. In Pie-
monte era stata segnalata precedentemente (sub Festuca rubra L. var. genuina
Hack. subvar. juncea Hack.) solo da Belli (1900) “tra Torino e Chieri”, a “Vezzo-
lano (Castelnuovo d’Asti)” e nel Vercellese al “Ghiarolo di Oldenico” quindi da
Gola (1932-1933) per la Val Maira, dato probabilmente all’origine della generica
indicazione di presenza nella provincia di Cuneo riportata da Aeschimann et al.
(2004). Le segnalazioni attestano dunque la presenza attuale dell’entità in Pie-
monte nelle Valli di Lanzo , Val di Susa e Valle Gesso.

N.M.G. Ardenghi, A. Selvaggi, D. Marangoni, M. Scotta, G.P. Mondino, E. Barni,
G. Bruno, E. Davi’, A. Gorlier, M. Lonati
612. Festuca trichophylla (Ducros ex Gaudin) K. Richt. subsp. asperifolia (St.-
Yves) Al-Bermani (Poaceae)
+ PIE: 1) Valle Chisone, comune di Pragelato (TO), Val Troncea, Bergeria del

Mey , 2070 m, pascolo, 8 luglio 1982. Leg. M. Scotta, det. G.P. Mondino sub Fe-
stuca puccinellii Parl., rev. N.M.G. Ardenghi 2014 (hb. IPLA); 2) Valle Stura di
Demonte, comune di Argentera (CN), area subpianeggiante sopra il versante NE
del Lago della Maddalena, 2055 m, 22 luglio 2003. Leg. A. Selvaggi, D. Maran-
goni, det. A. Selvaggi sub Festuca rubra, rev. N.M.G. Ardenghi 2014 (hb. IPLA);
Val di Susa: 3) comune di Bussoleno (TO), località Argiassera, xerobrometo su
terrazzamenti abbandonati, 598 m, 8 maggio 2014. Leg. E. Barni, G. Bruno, E.
Davi’, A. Gorlier, M. Lonati, det. N.M.G. Ardenghi (hb. TO); 4) comune di Bus-
soleno (TO), località Meisonette,stipeto, 643 m,,12 maggio 2014. Leg. E. Barni, G.
Bruno, E. Davi’, A. Gorlier, M. Lonati, det. N.M.G. Ardenghi (hb. TO); 5) co-
mune di Mompantero (TO), località sentiero dei monaci, xerobrometo su terraz-
zamenti abbandonati, 943 m, 19 maggio 2014. Leg. E. Barni, G. Bruno, E. Davi’,
A. Gorlier, M. Lonati, det. N.M.G. Ardenghi (hb. TO); 6), comune di Mompan-
tero (TO), località Ponte Muet, xerobrometo su terrazzamenti abbandonati,1020
m,19 maggio 2014. Leg. E. Barni, G. Bruno, E. Davi’, A. Gorlier, M. Lonati, det.
N.M.G. Ardenghi (hb. TO).
OSSERVAZIONI. La presenza in Piemonte di Festuca trichophylla (Ducros ex

Gaudin) K. Richt. è stata segnalata per la prima volta da Abbà (1985) per la Val
Casotto (Val Tanaro) quindi da Soldano & Sella (2000) per le brughiere biellesi,
senza tuttavia indicazioni relative alla sottospecie. Pistarino et al. (1999) riportano
inoltre la presenza di campioni in hb. TO-HP, revisionati da Belli, relativi a Val
Maira e Val di Susa. Le raccolte oggetto di nota attestano per la prima volta la pre-
senza della subsp. asperifolia in Piemonte nelle Alpi Marittime (Valle Stura di De-
monte) e Cozie (Val Chisone, Val di Susa).

M. Pascale
613. Viscum album L. subsp. abietis (Wiesb.) Janch. (Santalaceae)
+ PIE: 1) Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN): 1) sopra la borgata

Goletta nel vallone Palla, silice, su Abies albaMiller, 1220 m, esp. N, 15 dicembre
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2000. Leg. et det. M. Pascale (hb. Pascale). 2) Valle Pesio, comune di Chiusa di
Pesio (CN), vallone del Cavallo sopra la Certosa, su Abies alba, 1010 m, 20 feb-
braio 2002. Leg. et det. M. Pascale, (hb. MRSN); 3) Valle Pesio, abbondante in
tutto l’orizzonte dell’Abete bianco, 18-19 maggio 1946. Leg. et det. G. Piovano, F.
Sappa, sub Viscum album L., rev. M. Pascale, 2014 (hb. TO); 4) Val Vigezzo, sui
pini [n.d.r.: annotazione “sui pini” riportata erroneamente mentre sul foglio è
spillato un rametto chiaramente ascrivibile ad Abies alba !], maggio 1889. Leg. et
det. Rossi, Malladra sub Viscum album L., rev.M. Pascale 2014 (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Delle tre sottospecie attualmente riconosciute per Viscum al-

bum L. la subsp. abietis (Wiesb.) Janch., parassita esclusiva di Abies albaMiller, è
certamente la meno diffusa in Italia. Diversi autori (Fiori, 1923-1929; Pignatti,
1982; Conti et al., 2005) ne escludono la presenza in Piemonte e per Aeschimann
et al. (2004) la sua presenza nella nostra regione è da confermare. Le raccolte re-
centi e la revisione dei campioni conservati in hb. TO hanno permesso di accer-
tare la presenza di questa entità per la prima volta in Piemonte nelle Valli Pesio,
Stura di Demonte e Vigezzo. Il campione di Sappa e Piovano sub Viscum album
conservato in hb. TO, relativo alla Valle Pesio, qui revisionato, è alla base della se-
gnalazione in Sappa e Piovano (1950). 

S. Fröhner, F. Festi, A. Soldano, F. Martini, G. Trompetto
614. Alchemilla lucida Buser (Rosaceae)
+ PIE: 1) Val Gesso, comune di Entracque (CN), Lago del Chiotas, verso il ri-

fugio Genova, 2010 m, 12 luglio 1995. Leg. F. Martini, det. S. Fröhner (hb.MFU);
2) Val Soana, comune di Frassinetto (TO), sopra Borchietto poco a nord del sen-
tiero verso la Punta Quinseina, 1250 m ca., 3 ottobre 2011. Leg. A. Soldano, G.
Trompetto, det. S. Fröhner (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Indicata per la prima volta in Italia nelle Alpi Lombarde

(province di Bergamo e Sondrio; Martini et al., 2012) i dati sopra esposti allar-
gano la distribuzione di questa endemita alpina anche al Piemonte.

M. Pascale, G. Gottschlich
615. Hieracium kalksburgenseWiesb. (Asteraceae)
+ PIE: Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), fraz. Bagni, verso

Strepeis nel greto del torrente, silice, 1230 m, esp. SE, 29 giugno 2014. Leg. M.
Pascale, det. G. Gottschlich 2015 (hb. Pascale).
OSSERVAZIONI. Hieracium kalksburgense Wiesb. è segnalato in Italia in Valle

d’Aosta, Trentino-Alto Adige, Veneto e Friuli-Venezia Giulia (Conti et al., 2005).
La presenza di questa specie in Valle d’Aosta, tuttavia, è ritenuta dubbia da Bovio
(2014). Per il territorio piemontese non si avevano ad oggi segnalazioni, mentre
nella Hieraciotheca in hb. TO l’unico campione appartenente a questa specie pro-
viene dalla località austriaca di Kalksburg.
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A. Selvaggi, P. Varese, S. Picco, M. Lonati
616. Isolepis setacea (L.) R. Br. (Cyperaceae)
+ SET: Val Germanasca, comune di Pramollo (TO), ai “Pramolas di Pramollo”

presso località Pianetto sotto Pian Bruciato, 1355 m, 8 ottobre 2008. Leg. et det.
A. Selvaggi, P. Varese (hb. ANP).
+ SET: Settori prealpini della Stura di Lanzo, comune di Balangero (TO): 1)

presso la Stura di Lanzo, località Pometti, 407 m, 29 luglio 2009. Leg et det. S.
Picco, conf. A. Selvaggi (hb. IPLA); 2) sinistra idrografica Stura di lanzo, in fronte
a Grange di Nole, 343 m, 29 luglio 2009. Leg. S Picco, P. Varese, det. P. Varese,
conf. A. Selvaggi (hb. IPLA).
+ SET: Valle Po, comune di Ostana (CN), zona umida sopra fraz. Marchetti,

1250 m, 12 settembre 2014. Leg. et det. A. Selvaggi, M. Lonati (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Isolepis setacea (L.) R. Br. è una piccola ciperacea che colo-

nizza i suoli umidi privi di vegetazione. Le segnalazioni oggetto di nota ampliano
le conoscenze distributive su questa specie poco frequente e localmente rara a
nuovi ambiti geografici del Piemonte.

A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace, R. Dellavedova, G. Bellone
617. Ophioglossum vulgatum L. subsp. vulgatum (Ophioglossaceae)
+ SET: Alpi Liguri, Val Pennavaire, comune di Alto (CN): 1) tra Alto e Ma-

donna del Lago, 890 m, 21 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gallino I. Pace; 2)
sopra a Truc Rocca e alla strada per Caprauna, lungo sentiero, 790 m, 21 maggio
2014. Leg et det. A. Selvaggi, B. Gallino I. Pace (hb. ANP).
+ SET: Alpi Liguri, Valle Vermenagna, comune di Limone P.te (CN): 1) località

Murìn (a valle del sentiero che conduce a Tetti Galìn), prato abbandonato, cal-
care, 1120 m, esp. sud-ovest, 6 maggio 2012. Leg. et det. G. Bellone (hb. TO); 2)
Frazione S. Anna, loc. Tetti Gianèt, pendio prativo, calcare, 1250 m, esp. S, 4
maggio 2014. Leg. et det. G. Bellone (hb. TO).
+ RAR: Settore insubrico, comune di Cursolo-Orasso (VB), Parco Nazionale

della Valgrande, impluvio umido su versante montano, a valle della B.tta di Terza,
1550 m, esp. Sud, 24 agosto 2014. Leg et det. R. Dellavedova (hb. Dellavedova).
OSSERVAZIONI. Pteridofita rara e in via di scomparsa legata a ambienti pra-

tivi igrofili planiziali, collinari e pedemontani, più raramente montani. Non sono
noti ritrovamenti recenti della specie nella Val Tanaro o l’alta Val Pennavaire. Un
campione storico (s.n., 23 aprile 1866) conservato in hb. TO e relativo a “Ceva,
Arbarello”, rappresenta l’unica conferma storica di presenza della specie nella Val
Tanaro. Le segnalazioni per la Valle Vermenagna rappresentano le prime docu-
mentazioni per la valle. La segnalazione per la Val Grande d’Ossola, interessante
per la quota della stazione, integra le conoscenze distributive della specie nel terri-
torio ossolano (Antonietti, 2002; 2005). 
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A. Selvaggi
618. Thelypteris palustris Schott (Thelypteridaceae)
+ SET: Settori prealpini della Stura di Lanzo, comune di Caselette (TO), falde

del Musiné presso fraz. Grange di Caselette, prato igrofilo presso “palude di S.
Grato”, 363 m, 2 giugno 2014. Leg et det. A. Selvaggi (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Pteridofita rara e in via di scomparsa in ambiente planiziale

e pedemontano è legata ad ambienti umidi o igrofili. La raccolta oggetto di nota
testimonia per la prima volta la presenza della specie in questo settore del Pie-
monte e nel SIC IT1110081 “Monte Musiné e Laghi di Caselette” dove nel corso
di ricerche recenti e passate non era mai stata riscontrata.

A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace
619. Serapias vomeracea (Burm. f.) Briq. (Orchidaceae)
+ SET: Alpi Liguri, Val Pennavaire, comune di Alto (CN): 1) prato da sfalcio

sopra a Truc Rocca, 790 m, 21 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace
(foto A. Selvaggi in hb. ANP); 2) tra Alto e Madonna del Lago, ai margini strada,
840 m, 21 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace (foto A. Selvaggi in
hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Serapias vomeracea (Burm. f.) Briq. è un’orchidacea termo-

fila legata a substrati poveri a umidità variabile, rara e in regressione nel territorio
piemontese. Si tratta della prima segnalazione della specie nell’alta Val Penna-
vaire, valle situata in territorio piemontese ma affacciata sul versante ligure delle
Alpi. Nella seconda stazione la specie è associata a Serapias lingua L. e Serapias
cordigera L. (vedi nota n. 620).

A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace
620. Serapias cordigera L. (Orchidaceae)
+ SET: Alpi Liguri, Val Pennavaire, comune di Alto (CN), tra Alto e Madonna

del Lago, ai margini strada, 840 m, 21 maggio 2014. Obs. A. Selvaggi, B. Gallino,
I. Pace (foto A. Selvaggi in hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Serapias cordigera L. è un’orchidacea termofila legata a sub-

strati poveri a umidità variabile, rara nel territorio piemontese. Si tratta della
prima segnalazione della specie nell’alta Val Pennavaire, valle situata in territorio
piemontese ma affacciata sul versante ligure delle Alpi. Nella stessa stazione la
specie è associata a Serapias lingua L. e Serapias vomeracea (Burm. f.) Briq (vedi
nota n. 619).

A. Selvaggi, I. Pace
621. Quercus cerris L. (Fagaceae)
+ SET: Valle Vermenagna, comune di Limone Piemonte (CN): 1) sotto costa

Murin, 1150 m, esp. SW, 19 giugno 2014. Leg. A. Selvaggi, I. Pace, det. A. Sel-
vaggi (hb. ANP); 2) fraz. S. Maurizio, sotto sacrario alpini, 1020 m, esp. S, 16 lu-
glio 2014. Obs. A. Selvaggi.
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OSSERVAZIONI. I ritrovamenti per la Valle Vermenagna rappresentano le
prime testimonianze di presenza della specie nella valle dove si trova in ambienti
xerici e termofili nel comune di Limone Piemonte.

A. Selvaggi, V. Saggese, M. Lonati
622. Barlia robertiana (Loisel.) Greuter (= Himantoglossum robertianum (Loisel.)
P. Delforge) (Orchidaceae)
+ SET: Collina di Torino: 1) comune di Moncucco torinese (TO), a sud-ovest

dell’Abbazia di Vezzolano e a est di Pogliano, 440 m, margine boschivo termofilo,
21 maggio 2011. Obs. A. Selvaggi (foto A. Selvaggi); 2) comune di Pavarolo (TO),
località San Defendente, nei pressi di Tetti Aprà, arrenatereto coltivato a frutteto,
390 m, 21 marzo 2014. Obs. V. Saggese (foto V. Saggese, confermata dagli eds).
OSSERVAZIONI. Entità stenomediterranea legata alla fascia bioclimatica

dell’olivo, le cui osservazioni nel Nord Italia sono divenute progressivamente più
frequenti negli ultimi anni, probabilmente a causa dell’innalzamento delle tempe-
rature (Rossi, 2002). La specie è piuttosto rara in Piemonte, dove è segnalata solo
per alcuni settori meridionali: Appennino e pianura alessandrina (Carrega & Silla,
1996; Piella, 2014), Valle Pennavaire (Toffoli & Minuzzo, 2010), Langhe (Cavallo
et al., 1993) e Monferrato (Merlo et al., 2004). Per il settore della Collina di To-
rino non esistevano precedenti segnalazioni. Le stazioni oggetto di nota rappre-
sentano le più settentrionali attualmente note per il Piemonte.

P. Varese, R. Pascal, L. Garraud, A. Selvaggi, F. Longo, D. Bombonati, P. Savol-
delli, M. Pascale, F. Morelli
623. Herminium monorchis (L.) R. Br. (Orchidaceae)
+ SET: Val Pellice, comune di Bobbio Pellice (TO): 1) località Pian della La-

vanda, praterie xeriche, 1053 m, esp. N, 27 giugno 1998. Obs. R. Pascal, P. Varese,
L. Garraud, A. Selvaggi, F. Longo; 2) lungo il sentiero che sale all’Alpe Crosenna,
ambienti prativi pascolati, 1750 m, esp. SW, 26 luglio 2013. Obs. D. Bombonati, P.
Savoldelli (foto D. Bombonati).
+ SET: Valle Stura di Demonte: 1) comune di Demonte (CN), Festiona, tra

Tetti Baut e Bergemolo, terreno umido, calcare, 1050 m, 15 luglio 1999. Leg. et
det. M. Pascale (hb. MRSN); 2) comune di Sambuco (CN), Vallone della Ma-
donna, 1300 m, 6 luglio 1989. Obs. F. Morelli. 
OSSERVAZIONI. Specie rara e in rapido declino, è inserita nella categoria EN

“Minacciata” nella Lista Rossa della Flora italiana (Rossi et al., 2013). Le segnala-
zioni oggetto di nota rappresentano le prime testimonianza di presenza della spe-
cie in Val Pellice e in Valle Stura di Demonte dove non risultava precedentemente
documentata.

L. Dotti, A. Isaja
624. Ophrys tetraloniaeW.P.Teschner (Orchidaceae)
+ SET: Val di Susa: 1) comune di Bussoleno (TO, tra Piancolore e Truc San

Martino, 736 m, esp. SE, 30 maggio 2014. Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti);
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2) comune di Bussoleno, Cascina Trucco, 850 m, esp. SE, prateria xerofila, 1° giu-
gno 2014. Obs. L. Dotti, A. Isaja; 3) comune di Bussoleno (TO), sentiero verso la
Rocca Rossa, da 850 a 940 m, esp. S/SE, xero-brometo, 1° giugno 2014. Obs. L.
Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti); 4) comune di Bussoleno (TO), Campo Piano, 820
m, esp. S, 1° giugno 2014. Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti); 5) comune di
Chianocco (TO), Pietrabianca, da 880 a 900 m, esp. W/SW, bosco chiaro di Rove-
rella e prato al bordo di carrareccia, 2 giugno 2014. Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto L.
Dotti)
+ SET: Valli Monregalesi, comune di Scagnello (CN), Valle Mongia, 570 m, ra-

dura di bosco termofilo, 26 maggio 2011. Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti).
+ RAR: Appennino Ligure-Piemontese: 1) comune di Serravalle Scrivia (AL),

Chiesetta di Montei, 340 m, prateria xerica, 5 giugno 2013. Obs. L. Dotti, A. Isaja
(foto L. Dotti); 2) comune di Casasco (AL), tra C. Carobiolo e C. Zerba, 330 m,
bordo strada, oltre 100 esemplari, 31 maggio 2013. Obs. L. Dotti, A. Isaja; 3) co-
mune di Belforte Monferrato (AL), Bosi, 280 m, inizio fioritura 21 maggio 2011.
Obs. L. Dotti, A. Isaja; 4) comune di Gavi (AL), Pratolungo inf., Cascina Ma-
rengo e Zerbetta, da 280 a 370 m, stazioni poco distanti con centinaia di esem-
plari, 21 maggio 2011. Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti); 5) comune di Mor-
nese (AL), Costa Mezzana, 320 m, 21 maggio 2011.Obs. L. Dotti, A. Isaja.
+ RAR: Langhe e Alto Monferrato Orientale: 1) comune di Ponti (AL), strada

prov. 224 km 4, 340 m, esp. SE, bordo strada, rosette basali, 14 maggio 2013. Obs.
L. Dotti, A. Isaja; 2), comune di Pezzolo Valle Uzzone (AL), sentiero del Bot-
tazzo, 570 m, esp. W/SW, prateria xerica, 123 esemplari, 25 giugno 2013. Obs. L.
Dotti, A. Isaja; 3) comune di Gottasecca (AL), Cascina Rabina, 570 m, prateria
xerica, 25 giugno 2013. Obs. L. Dotti, A. Isaja; 4) comune di Cassinasco (AL), 500
m, 21 giugno 2014, Obs. S. Bazzara, det. L. Dotti, A. Isaja.
OSSERVAZIONI. La specie è stata segnalata la prima volta in Piemonte da

Dotti et al. (2011 b) con la denominazione Ophrys holosericea (Burm. f.) Greuter
subsp. tetraloniae (W.P. Teschner) Kreutz, recentemente elevata a entità autonoma
a livello specifico da Romolini & Souche (2012), sulla base della specificità degli
impollinatori e dell’isolamento fenologico. La fioritura inizia quando giunge al
termine quella della congenere Ophrys fuciflora (F.W.Schmidt) Moench s.l. (sensu
Romolini & Souche 2012), presente in tutte le stazioni summenzionate della Val
di Susa; sono noti ibridi tra le due specie in almeno due località: Campo Piano e
Pietrabianca. Per la descrizione dei caratteri utili alla determinazione della specie
si rimanda a Dotti et al. (2011 b).

L. Dotti, A. Isaja
625. Dactylorhiza savogiensis D.Tyteca & Gathoye (Orchidaceae)
+ SET: Valli di Lanzo, Valle d’Ala, comune di Balme (TO): 1) Pian della

Mussa, 1850 m, zona umida, numerose piante in via di sfioritura, 21 luglio 2011.
Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti); 2) Alpe della Ciamarella, 2100 m, prati
umidi, 21 luglio 2011. Obs. L. Dotti, A. Isaja; 3) Borgata Frè, 1550 m, prateria
umida, 21 luglio 2011. Obs. L. Dotti, A. Isaja.
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+ SET: Valli di Lanzo, Valle di Viù, comune di Usseglio (TO), dintorni del lago
Malciaussia, da 1900 a 2000 m, acquitrini, 22 luglio 2011. Obs. L. Dotti, A. Isaja
(foto L. Dotti); 
+ SET: Valle Orco, comune di Ceresole Reale (TO): 1) Borgata Chiapili supe-

riori e strada verso colle Nivolet, da 1682 a 1723 m, pendio ruscellato, esp. S/SW,
oltre 200 esemplari in assenza di congeneri, 27 luglio 2013. Obs. L. Dotti, A. Isaja
(foto L. Dotti); 2) pressi di Alpe Renarda, 2015 m, molte centinaia lungo i pendii
sfagnosi solcati da ruscelli, esp. S/SE, 27 luglio 2013. Obs. L. Dotti, A. Isaja (foto
L. Dotti).
+ SET: Valle Sesia, comune di Alagna Valsesia (VC), Pian Misura, 1850 m, pen-

dii erbosi umidi e bordo torrente, centinaia di piante, 2 agosto 2013. Obs. L.
Dotti, A. Isaja (foto L. Dotti).
OSSERVAZIONI. La specie è stata segnalata per la prima volta in Italia da

Dotti et al. (2011 a): queste note ne ampliano l’areale distributivo, estendendolo
ad altre vallate alpine piemontesi. Si precisa ulteriormente l’ambiente d’elezione di
questa Dactylorhiza, costituito quasi esclusivamente da ripidi pendii erbosi solcati
da ruscelli dove vegetano talvolta anche centinaia di esemplari; più raramente si
trova in ambiente di torbiera e acquitrino. Per la descrizione dei caratteri morfolo-
gici utili al riconoscimento si rimanda a Dotti et al. (2011 a).

L. Dotti, A. Isaja, G. Gertosio
626. Orchis simia Lam. (Orchidaceae)
+ SET: Colline del Monferrato, comune di Castagnole Monferrato (AT), Ca-

scina Monfallito, 155 m, 15 aprile 2014. Obs. G. Gertosio, det. L. Dotti, A. Isaja
(foto G. Gertosio).
OSSERVAZIONI. La segnalazione riguarda un solo esemplare di questa specie

rara e localizzata nel Piemonte meridionale; il nuovo rinvenimento accerta la pre-
senza di questa entità nel Monferrato astigiano dove non è stata documentata pre-
cedentemente da Dotti & Isaja (2010). Nell’ambito dei rilievi collinari interni del
Piemonte si tratta della stazione più settentrionale, stante la non riconferma da ol-
tre un secolo dei dati storici relativi a Superga (Casanova, 1885) e Gassino (Tosco
& Ferraris, 1981), nella Collina di Torino.

L. Dotti, A. Isaja, R. Casse, A. Dijaux
627. Himantoglossum hircinum (L.) Sprengel (Orchidaceae)
+ SET: Valle di Susa, comune di Oulx (TO), La Roche nei pressi delle Grange

Picou, 1780 m, 22 luglio 2014. Obs. A. Dijaux, R. Casse (foto A. Dijaux), det. L.
Dotti, A. Isaja.
OSSERVAZIONI. La specie, già segnalata in Val di Susa in comune di Cesana

(Selvaggi et al., 2011 a), è stata rinvenuta in una nuova stazione sul versante oro-
grafico sinistro della Dora di Bardonecchia, ad un’altitudine inconsueta. Nell’atti-
guo Briançonnais, possibile area di irradiazione attraverso il corridoio ecologico
del Colle del Monginevro, la stazione più elevata raggiunge i 1660 m di quota nei
dintorni di Briançon (www.BdFlore05.org).
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N.M.G. Ardenghi, A. Selvaggi, A. Soldano, B. Gallino, I. Pace, R. Pascal, B.
Foggi, D. Bouvet, N. Viñals, M. Pascale
628. Festuca inops De Not. (= Festuca gracilior (Hack.) Markgr. - Dann.) (Poa-
ceae)
+ SET: Valle Vermenagna: 1) comune di Limone Piemonte (CN), fraz. S. Mau-

rizio, sotto sacrario alpini, arbusteti xerofili a bosso, 915 m, esp. ESE, 16 luglio
2014. Leg. A. Selvaggi, I. Pace, det. N.M.G. Ardenghi (hb. ANP); 2) comune di
Limone Piemonte (CN), Costa Murin, arbusteti xerofili a bosso, 1180 m, esp. SW,
26 giugno 2014. Leg. A. Selvaggi, I. Pace, det. N.M.G. Ardenghi (hb. ANP);
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Argentera (CN): 1) sopra Grange

lungo i tornanti salendo al Colle della Maddalena, 1790 m, esp. SSE, 7 luglio
2004. Leg. R. Pascal, A. Selvaggi, B. Foggi, det. B. Foggi (hb. Pascal e hb. Selvaggi)
2) rocce sotto Pra di Bals, 2100 m, esp. S, 11 luglio 2004. Obs. B. Gallino, I. Pace;
3) pendici in prossimità di La Tinetta, 1918 m, esp. SW, 10 luglio 2004. Obs. B.
Gallino, I. Pace; 4) comune di Sambuco (CN), presso la fraz. Moriglione, prato
sassoso arido, silice, 1420 m, esp. S, 18 giugno 2000. Leg. M. Pascale, det. N.M.G.
Ardenghi (hb. TO);
+ RAR: Valle Tanaro, comune di Garessio (CN): 1) Rocca d’Orse, pendii roc-

ciosi sopra la ferrovia tra Isola Perosa e Trappa, arbusteti xerofili a bosso, 660 m,
esp. ESE, 25 luglio 2014. Leg. A. Selvaggi, det. N.M.G. Ardenghi (hb. ANP); 2)
Trappa, sentiero tra Rio Parone e Rio delle Gaddane, 750 m, 25 luglio 2104. Leg.
A. Selvaggi, I. Pace, det. N.M.G. Ardenghi (hb. ANP); 3) comune di Ormea
(CN), vallone del rio delle Caranche, 900 m, esp. S, 3 settembre 2014. Leg. A. Sel-
vaggi, det. N.M.G. Ardenghi (hb. ANP);
+ RAR: Valle di Susa, comune di Avigliana (TO), Borgata Sada, via Sada, cava

di serpentinite abbandonata, 360 m ca., 20 giugno 2013. Leg. A. Soldano, D. Bou-
vet, N. Viñals, det. N.M.G. Ardenghi (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Festuca inops De Not. è una specie di cui si è dimostrata re-

centemente (Foggi et al., 2006) la coincidenza con Festuca gracilior (Hack.)
Markgr.-Dann., sulla quale ha priorità nomenclaturale; è specie xerofila il cui
areale distributivo va dall’Italia centrale fino alla val d’Aosta (Foggi et al., 2006;
Bovio, 2014). Entrambe le entità non furono considerate come appartenenti alla
flora pedemontana da Pignatti (1982), viceversa, sub F. gracilior, Aeschimann et al.
(2004) e Conti et al. (2005) ne indicarono la presenza rispettivamente nella pro-
vincia di Cuneo e in Piemonte. In base a Foggi et al. (2006) sono da ricondursi a
F. inops le recenti segnalazioni piemontesi sub F. gracilior (Hack.) Markgr.-Dann.
dell’Appennino piemontese (Carrega & Silla, 1996; Pistarino et al., 1999) e delle
Alpi Liguri monregalesi (Abbà, 1985) quindi i dati storici bibliografici (Belli,
1900; Saint-Yves, 1913; Gola, 1932-1933) (sub F. ovina L. var. duriuscula (L.) Fiori
subvar. gracilior Hack.; Festuca ovina L. subsp. eu-ovina Hack. var. duriuscula
Hack. subvar. gracilior (Hack.) St.-Yves) relativi a: Val Tanaro, Valli Monregalesi,
Val Maira, Val Varaita, Val Chisone, Valle di Susa, Valli di Lanzo. Sono molto pro-
babilmente da ricondurre a F. inops anche buona parte delle numerose segnala-
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zioni sub “Festuca glauca” e altre combinazioni (la “vera” F. glauca Vill. è un’entità
presente esclusivamente sui Pirenei orientali e in Svizzera; si vedano Portal, 1999,
e Devesa et al., 2013) relative ai settori più xerici della maggior parte delle valli
piemontesi dalle Liguri alle Graie o dei rilievi interni: Valli Monregalesi, Valle El-
lero e Valle Pesio (Bono, 1961; Barbero et al., 1971) Val Grana (Mondino, 1964),
Valle Stura di Demonte (Barbero & Loisel, 1971), Val Pellice (Mondino, 1974-
1975), Val di Susa (Abbà, 1973; Montacchini, 1972), Valli di Lanzo (Mondino,
1967; Ariello et al., 1974), Collina di Torino (Mondino & Giordano, 1962). La
specie è stata osservata da Ardenghi nell’agosto 2014 anche nell’Appennino ales-
sandrino, nei prati aridi calanchivi di Momperone (SP108, lato E del parcheggio
del “Golf & Country Valcurone”) e Montacuto (SP114, Mazzacani), sul confine
con l’Oltrepò Pavese, dove F. inops è stata confermata di recente (Ardenghi et al.,
2012). I ritrovamenti recenti attestano per la prima volta o confermano la presenza
di questa entità in settori e ambiti differenti del Piemonte e contribuiscono a deli-
nearne il quadro distributivo generale.  

N.M.G. Ardenghi, A. Selvaggi, D. Marangoni, A. Compagnoni, A. Prete
629. Festuca rubra L. subsp. commutata (Gaudin) Markgr.-Dann. (= Festuca ni-
grescens Lam.) (Poaceae)
+ SET: Valli di Lanzo, Val d’Ala, comune di Balme (TO), Pian Ciamarella,

lungo il torrente, 2110 m, esp. SSW, prateria, 7 luglio 2003. Leg. et det. A. Sel-
vaggi, D. Marangoni sub Festuca ovina L. s.l., rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA).
+ SET:Valle Stura di Demonte, Comune di Argentera (CN), versante alta valle

in esp. E tra Le Grange e il Colle della Maddalena, 2280 m, 22 luglio 2003. Leg. A.
Selvaggi, D. Marangoni, det. A. Selvaggi sub Festuca rubra s.l., rev. N.M.G. Arden-
ghi (hb. IPLA).
+ SET: Valle Orco, comune di Ceresole Reale (TO), pendii a W torbiera presso

Alpe Foppa, 2 agosto 2013. Leg. A. Selvaggi, det. N.M.G. Ardenghi (hb. ANP).
+ SET: Val di Susa, comune di Exilles (TO), vallone Gran Comba, 2280 m, ro-

doro-vaccinieti, 22 luglio 2005. Leg. et det. A. Compagnoni, A. Prete sub Festuca
violacea Schleich. ex Gaudin, rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA).
+ SET: Val Chisone, comune di Pragelato (TO), Alpeggio Assietta, 13 luglio

2005. Leg. et det. A. Compagnoni, A. Prete sub Festuca rubra s.l., rev. N.M.G. Ar-
denghi (hb. IPLA).
OSSERVAZIONI. Entità non indicata in Piemonte da Conti et al. (2005) ma la

cui presenza (sub Festuca nigrescens Lam.) era tuttavia segnalata da Pignatti (1982)
e Aeschimann et al. (2004). La letteratura floristica e fitosociologica piemontese
testimonia ampiamente la presenza di questa entità (a cui potrebbe essere ricon-
dotta gran parte delle seguenti combinazioni: Festuca nigrescens Lam.; Festuca ru-
bra L. var. commutata Gaudin; Festuca rubra L. subsp. eu-rubra Hack. var. commu-
tata Gaudin subvar. eu-commutata St.-Yves; Festuca rubra subsp. eu-rubra Hack.
var. commutata Gaudin subvar. vulgaris (Belli) St.-Yves; Festuca rubra L. subsp.
eu-rubra Hack. var. commutata Gaudin subvar. scabra (Hack.) St.-Yves) in Appen-
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nino (Carrega & Silla, 1996; Orsino & Dameri, 1998) e pressochè in tutte le val-
late alpine dalle Alpi Liguri all’Ossola (Antonietti, 2005; Ariello & Bellia, 1976;
Barbero, 1970; Bono, 1965; Bono & Barbero, 1971; Camoletto Pasin & Dal Ve-
sco, 1986; Mondino, 1964; Montacchini, 1966; Saint-Yves, 1913; Soldano & Sella,
2000). Si conferma in questa nota l’appartenenza di questa entità alla flora del
Piemonte e se ne documenta la presenza in cinque vallate alpine con campioni re-
centi verificati da specialista del genere. 

N.M.G. Ardenghi, A. Selvaggi, S. Lonati, A. Soldano
630. Festuca stricta Host subsp. trachyphylla (Hack.) Patzke ex Pils (Poaceae)
+ SET: Valli di Lanzo, Val d’Ala, comune di Balme (TO), Pian della Mussa,

rimboschimento di abete rosso, all’interno e sui margini, 1756 m, 18 giugno 2003.
Leg. et det. A. Selvaggi (sub Festuca ovina s.l.), rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA).
+ SET: Settori prealpini della Stura di Lanzo, comune di Val della Torre (TO):

1) pressi Borgata Brusa, 440 m, 20 maggio 2009. Leg et det. S. Lonati (sub Festuca
valesiaca Schleich.), rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA); 2) tra Borgata Brusa e Bor-
gata Prà Granero, 442 m, 26 maggio 2009. Leg et det. S. Lonati (sub Festuca vale-
siaca Schleich.), rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA).
+ SET: Colline delle Langhe: 1) comune di Montezemolo (CN), Sorgenti del

Belbo, tra Tetti e Montezemolo, 747 m, praterie xeriche, 25 maggio 2006. Leg. et
det. A. Selvaggi (sub Festuca valesiaca s.l.), rev. N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA); 2)
comune di Saliceto (CN), Sorgenti del Belbo, Costa Lorenza, praterie xeriche,
710 m, 19 giugno 2008. Leg. et det. A. Selvaggi (sub Festuca valesiaca s.l.), rev.
N.M.G. Ardenghi (hb. IPLA).
+ SET: Pianura di Vercelli: 1) comune di Quinto Vercellese (VC), margine

strada presso il ponte sul Cervo, 140 m, 14 maggio 1981. Leg. A. Soldano, det.
N.M.G. Ardenghi (hb. MRSN); 2) comune di Vercelli (VC), sponda destra della
Sesia appena a monte del ponte stradale per Novara, 130 m, 21 maggio 1981. Leg.
A. Soldano, det. N.M.G. Ardenghi (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Entità non indicata da Pignatti (1982) e Conti et al. (2005)

per il Piemonte. E’ stata tuttavia segnalata in Piemonte recentemente da Soldano
& Sella (2000) per il Biellese (sub Festuca brevipila Tracey) e da Lonati & Lonati
(2007) per la bassa Valsesia (sub Festuca trachyphylla (Hack.) Krajina); storica-
mente è stata segnalata da Belli (1900) e da Gola (1932-1933) (sub Festuca ovina
L. var. duriuscula (L.) Fiori subvar. trachyphylla Hack.) rispettivamente per i din-
torni di Lanzo torinese e per la Val Maira, quindi raccolta presso Rivarossa da E.
Ferrari nel 1913 (Tosco & Ferraris, 1981). E’ stata inoltre segnalata - dubitativa-
mente - da Bouvet & Pivani (1998) sulla base dei dati inediti del 1982 di G.P.
Mondino e M. Scotta contenuti nel Piano Naturalistico del Parco della Val Tron-
cea (Val Chisone). Il ritrovamento attesta con certezza la presenza dell’entità nelle
Valli di Lanzo, nel settore prealpino compreso tra Valli di Lanzo e Val di Susa,
nelle Langhe e conferma la presenza della specie in Piemonte.
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M. Pascale
631. Euphorbia esula L. subsp. esula (Euphorbiaceae)
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Pietraporzio (CN), salendo al Pian

della Regina, pascolo arido, silice, 1350 m, esp. W, 8 luglio 2013. Leg. et det. M.
Pascale (hb. Ente Gestione Parco Marguareis, hb. Pascale); ibidem 27 luglio 2013.
Leg. et det.M. Pascale (hb. Ente Gestione Parco Marguareis, hb. Pascale).
OSSERVAZIONI. Entità che il Pignatti (1982, sub Euphorbia esula L.) segnala

nell’Italia settentrionale e in Toscana. Conti et al. (2005) ribadiscono all’incirca
questa distribuzione escludendo però dall’areale italiano Piemonte, Liguria e To-
scana e includendo invece l’Umbria. Nell’Herbarium Pedemontanum (hb. TO)
sono presenti numerosi campioni di E. esula L. i quali, come già segnalato da Sol-
dano (1984), vanno riferiti ad E. esula subsp. tommasiniana. Per quanto riguarda
la località qui segnalata, la raccolta di esemplari al momento della fioritura e a
quello della fruttificazione ha consentito di rilevare oltre all’aspetto delle foglie an-
che il colore e le dimensioni dei semi, caratteri questi ultimi importanti per la cor-
retta identificazione di E. esula L. subsp. esula. In assenza di altri dati sicuri la sta-
zione qui segnalata potrebbe rappresentare il primo riscontro sulla presenza di
questa rara sottospecie in Piemonte.

M. Pascale
632. Euphorbia esula L. subsp. tommasiniana (Bertol.) Kuzmanov (Euphorbia-
ceae)
+ SET: Valle Stura di Demonte: 1) comune di Moiola (CN): a monte del ponte

di S. Mambotto, greto presso il fiume, 670 m, esp. NW, 8 giugno 2013. Leg. et det.
M. Pascale (hb. Ente Gestione Parco Marguareis, hb. Pascale); ibidem, 5 luglio
2013. Leg. et det. M. Pascale (hb. Ente Gestione Parco Marguareis, hb. Pascale);
2) comune di Demonte (CN), vallone dell’Arma circa all’altezza del vallone Mora,
spiazzo erboso, calcescisto, 1650 m, esp. S, 13 luglio 2014. Leg. et det.M. Pascale
(hb. Pascale).
+ SET: Valle Gesso, comune di Valdieri (CN), prato arido presso il torrente

Gesso, 760 m, 22 luglio 1995. Leg. et det.M. Pascale (sub Euphorbia esula L.), rev.
M. Pascale 2014, hb. Parco Naturale Alpi Marittime).
OSSERVAZIONI: Pignatti (1982) segnala questa entità (sub Euphorbia tommasi-

niana Bertol.) solo nel Friuli-Venezia Giulia. Per Conti et al. (2005) essa è invece
presente anche In Piemonte e Valle d’Aosta. In effetti Soldano (1984) rileva che E.
tommasiniana è nota per il Piemonte fin dall’inizio del secolo scorso e che a questa
entità vanno riferiti “tutti i campioni critici di E. esula conservati in TO”. In Pista-
rino et al. (1999) sono elencati numerosi campioni piemontesi di E. esula L. rac-
colti da G. Abbà e conservati in hb. ALBA, hb. TO e hb. MRSN. Come già affer-
mato da Soldano per i precedenti campioni in hb. TO, tutto questo materiale va at-
tribuito alla subsp. tommasiniana. Stando al numero di stazioni rilevate in Valle
Stura di Demonte e in Valle Gesso la subsp. tommasiniana appare chiaramente più
diffusa della subsp. esula, rinvenuta ad oggi in un’unica località (vedi nota n. 631).
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M. Pascale, P. Cenere, G. Domina, G. Pandolfo
633. Orobanche salviae F. W. Schultz (Orobanchaceae)
+ SET: Valle Tanaro, comune di Ormea (CN), poco sopra la fraz. Albra presso

il cimitero, bosco di castagno, su Salvia glutinosa L. 1115 m, esp. SE, 9 luglio
2014. Leg. et det. M. Pascale, P. Cenere, conf. G. Domina, 2014 (hb. Pascale, hb.
TO). 
OSSERVAZIONI. Specie considerata rarissima che il Pignatti (1982) segnala

sulle Alpi dall’Alto Adige alle Grigne, nel Cuneese e sull’Appennino settentrio-
nale. Per quanto attiene il Piemonte in hb. TO sono presenti campioni prove-
nienti dalla Valle Maira nel “vallone di Marmora” (leg. E. Ferrari, G. Gola, F.
Santi, E. Mussa, 1912), stazione segnalata da Gola (1933-1934), dalla Valle Pesio
“presso la Certosa “ (s.n., s.d., sub Orobanche epythymum var. pallescens). Un dato
per la Valle Grana è stato pubblicato da Mondino (1958). Sulla base delle indagini
eseguite la specie risulta dunque nuova per il settore della Valle Tanaro.

M. Pascale, G. Domina, G. Pandolfo, A. Selvaggi
634. Orobanche amethystea Thuill. subsp. amethystea (Orobanchaceae)
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Vignolo (CN), verso Roccasparvera

all’altezza del villaggio Bicocca, prato arido, calcare, su Eryngium campestre L.
650 m, esp. S, 9 giugno 2004. Leg. et det. M. Pascale, conf. G. Domina 2014 (hb.
Pascale). 
OSSERVAZIONI. Entità rara che in Italia presenta una distribuzione disconti-

nua. Nell’Italia settentrionale è segnalata in Lombardia e Piemonte (Conti et al.,
2005). Per quanto concerne la distribuzione il Piemonte in hb.TO sono presenti
campioni provenienti dalla Valle di Susa (“Susa”, leg. G.F. Re, 1822; “S. Michele
della Chiusa”, leg. A. Malinverni, 1856; “Mompantero”, leg. E. Ferrari, 1901; “Al-
mese”, leg. E. Ferrari, E. Mussa 1920; “Assietta”, leg. F. Negri, 1897; “Foresto”,
leg. E. Ferrari, 1896; “Avigliana”, leg. P. Fontana, E. Crosetti, 1909), dalla Valle
Maira (“Prazzo”, leg. E. Ferrari, G. Gola, F. Santi, 1910) e dalla Valle Pesio (“Cre-
sta Bartivolera”, leg. F. Sappa, G. Piovano, P. Fontana, 1947). Ad alcuni di questi
reperti si riferiscono certamente le segnalazioni di Gola (1933-1934) per la Valle
Maira e di Sappa e Piovano (1950) per la Valle Pesio. In Piemonte la presenza
della specie è documentata anche in Provincia di Alessandria presso il Torrente
Scrivia a Villarvernia (Carrega & Silla, 1996) quindi a Borgone di Susa (TO) in
base ad un reperto di G. Abbà conservato in hb.MRSN (Pistarino et al., 1999). 

M. Pascale
635. Rhinanthus burnatii (Chabert) Soó (Orobanchaceae)
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN): 1) poco sopra Ne-

raissa Superiore, pascolo arido, calcare, 1610 m, esp. E, 26 giugno 2002. Leg. et
det.M. Pascale (hb. TO); 2) comune di Moiola (CN), presso la Colla delle Piastre,
prato arido, calcare, 1360 m, esp. NW, 16 giugno 2004. Leg. et det. M. Pascale
(hb. Ente Gestione Parco del Marguareis, hb. Pascale).
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+ SET: Valle Gesso, comune di Valdieri (CN), pascolo arido poco sotto la Colla
delle Piastre, calcare,1340 m, esp. E, 19 giugno 2014. Leg. et det.M. Pascale (hb.
Pascale, hb. TO).
OSSERVAZIONI. Specie rara per la quale esiste scarsa documentazione d’erba-

rio e di letteratura. In hb. TO è stato rilevato un solo campione proveniente da
Alto (leg. A. Pareto, 2001), comune situato in valle Pennavaire, all’estremità meri-
dionale del Piemonte. In letteratura l’entità è citata da Gola (1933-1934) (sub Rhi-
nantus major subsp. burnati) per alcune località della Valle Maira, quindi da Car-
rega & Silla (1996) per l’Appennino ligure-piemontese in provincia di Alessandria. 

G. F. Rotti , G. Pellegrino, F. Festi, S. Fröhner, M. Pascale
636.  Alchemilla glacialis Buser (Rosaceae)
+ SET: Valsesia, comune di Rimella (VC): 1) sul versante ovest di Cima Alten-

berg, 2000-2100 m, 20 luglio 1991. Leg. G. F. Rotti, det. F. Festi (hb. Rotti, hb.
MRSN); 2) all’Alpe Bise Rosso verso il Corno di Vegliana, luglio 1982. Leg. G. F.
Rotti, det. S. Fröhner (hb. Rotti);
+ SET: Valli monregalesi, comune di Boves (CN), Valle Colla, Monte Bisalta nel

vallone Raviada, affioramenti rocciosi, gneiss, 1480 m, esp. W, 3 giugno 2013. Leg.
G. Pellegrino, det. S. Fröhner 2013 (hb. Pellegrino).
OSSERVAZIONI. Endemita W-Alpica che il Pignatti (1982) riporta per la Valle

d’Aosta e, fuori dall’Italia, per il Canton Ticino. Festi (2000) la segnala anche in
Piemonte mentre, sempre per il territorio piemontese, in Conti et al. (2005) questa
entità è ritenuta dubbia. I ritrovamenti della Valsesia rappresentano la prima do-
cumentazione certa sulla presenza di Alchemilla glacialis Buser in territorio pie-
montese; la località della Valle Colla ne amplia l’areale fino alle Alpi Liguri, la-
sciando presupporre la possibile esistenza di stazioni intermedie all’interno
dell’ampio arco spaziale che separa quelle qui segnalate.

M. Pascale, G Pandolfo
637. Allium lusitanicum Lam. (Amarylllidaceae)
+ SET: Valle Gesso, comune di Roaschia (CN): 1) prato sassoso sotto il passo

del Van, calcare, 1600 - 1670 m, 2 agosto 1997. Leg. et det. M. Pascale (hb. Parco
Naturale Alpi Marittime); 2) pascolo sassoso sulla cima del Monte Van, calcare,
1960 m, 2 agosto 2002. Leg. et det. M. Pascale (hb. MRSN, hb.TO).
OSSERVAZIONI: Specie Sudeuropea-sudsiberiana presente in tutte le regioni

italiane ad eccezione di Puglia e Sardegna. Stando ai campioni esaminati in hb.
TO questa specie in Piemonte risulta piuttosto frequente nella provincia di Torino
ma assai meno nelle altre. In particolare, per la provincia di Cuneo oltre al reperto
qui segnalato ve n’è uno soltanto raccolto in Valle Tanaro (Ormea, 1869. Leg. Ro-
mano). Qualche dato in più per il Cuneese fornisce la bibliografia. Vi sono segna-
lazioni per la Valle Grana (Mondino, 1958), la Valle Vermenagna (Gardinali, 1959;
Charpin & Salanon, 1988), la Valle Pesio e la Valle Tanaro (Charpin & Salanon,
1988). Non vi sono invece riferimenti attinenti ad Allium lusitanicum Lam. nel ca-
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talogo floristico della Valle Gesso (Bono, 1965; 1969), settore per il quale l’entità
è da considerarsi nuova.

M. Pascale, R. Giordano
638. Listera cordata (L.) R. Br. (Orchidaceae)
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), versante sinistro del

vallone di Riofreddo (sentiero per il Lago Martel), margine di un bosco di abete
bianco, silice, 1685 m, esp. N, 11 agosto 2014. Leg. et det.M. Pascale (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Né nell’indagine di erbario condotta in hb. TO né in lettera-

tura sono emerse indicazioni sulla presenza di questa orchidacea in Valle Stura di
Demonte. 

M. Pascale, G. Gottschlich
639. Hieracium cirritogenes Zhan (Asteraceae)
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), vallone dell’Ischiator

presso la Cima di Seita, cresta rocciosa, silice, 2510 m, esp. E, 9 settembre 2014.
Leg.M. Pascale, det. G. Gottschlich 2015 (hb. Pascale, hb. TO).
OSSERVAZIONI. Nel cartellino di revisione G. Gottschlich annota “very rare

species”. In effetti si tratta di una entità che in Italia è finora nota soltanto per il
Piemonte (Conti et al., 2005), probabilmente sulla base dell’indicazione fornita da
Zahn (1916) il quale, in margine alla prima descrizione della specie, la riporta per
le Alpi Liguri alla “Sella Revelli, au pied N du Pizzo d’Ormea, 2200-2300 m”. La
presente segnalazione costituisce, quindi, il primo dato distributivo per la Valle
Stura di Demonte e per le Alpi Marittime, nonché il secondo per Piemonte.

M. Pascale, B. Demeglio, E. Ilardi, M. Lonati, G. Pellegrino, S. Picco
640. Gagea villosa (M. Bieb.) Sweet (Liliaceae)
+ SET: Valle Maira: 1) comune di Stroppo (CN), in un campo vicino alla bor-

gata S. Martino, 1400 m, 31 marzo 1998. Leg. et det. M. Pascale (hb. TO); 2) co-
mune di Acceglio (CN), margine di un prato presso la borgata Lausetto, 1400 m,
6 aprile 1998. Leg. et det. M. Pascale (hb. Parco Naturale Alpi Marittime (hb.
TO); 3) comune di Acceglio (CN), vallone Unerzio presso Viviere, pascolo arido,
calcare, 1710 m, esp. E, 27 aprile 2005. Leg. et det.M. Pascale (hb.MRSN); 4) co-
mune di Acceglio (CN), tra Saretto e Ponte Maira, scarpata tra pascolo alpino e la
strada, 1450 m, esp. S, 25 aprile 2004. Obs. S. Picco;
+ SET: Valle Stura di Demonte: 1) comune di Sambuco (CN), salendo alla bor-

gata Chiardola, spiazzo erboso, 1420 m, 26 aprile 2000. Leg. et det. M. Pascale
(hb. MRSN, hb. TO); 2) comune di Demonte (CN), lungo un viottolo presso la
borgata Fedio, 970 m, 16 aprile 1999. Leg. et det.M. Pascale (hb. Parco Naturale
Alpi Marittime, hb. TO); 3) comune di Demonte (CN), al forte di Demonte, 800
m, 8 aprile 1988. Obs. G. Pellegrino (foto G. Pellegrino);
+ RAR: Valle Gesso, comune di Valdieri (CN), pascoli all’imbocco del Piano

del Valasco, 1760 m, esp. SSE, 18 maggio 2014. Leg. et det. B. Demeglio e E.
Ilardi (hb. TO).
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OSSERVAZIONI. Specie Eurasiatica presente sulle Alpi e Appennini in campi,
vigneti e incolti aridi (Pignatti, 1982). Sulla base di quanto desunto dalla biblio-
grafia e dei reperti di erbario in hb. TO la specie non era stata precedentemente
documentata per i settori della Valle Maira e della Stura di Demonte. Per la Valle
Gesso viene aggiunto un nuovo dato distributivo a quello di Bono (1969) che la
indicava (sub Gagea arvensis (Pers.) Dumort.) “nei campi presso Borgo S. Dal-
mazzo (600 m)”, all’estremità inferiore della valle.

A. Soldano, E. Barni, D. Bouvet, A. Selvaggi
641. Eleocharis uniglumis (Link) Schult. subsp. uniglumis (Cyperaceae)
+ SET: Valle Susa: 1) comune di Cesana (TO), val Thuras alle sorgenti ferrugi-

nose dell’Acqua Rossa, 1714 m, 12 agosto 2010. Leg. A. Soldano, E. Barni, D.
Bouvet (hb.MRSN); 2) comune di Salbertrand (TO), lungo la strada per Oulx, 1
giugno 1938. Leg. et det. C. Cappelletti, P. Fontana sub Eleocharis palustris L., rev.
A. Soldano (hb. TO); 
+ SET: Anfiteatro morenico di Rivoli - Avigliana, comune di Avigliana (TO),

Palude dei Mareschi presso il tiro a segno, 30 luglio 1971. Leg. et det. R. Morra
sub Eleocharis mamillataH. Lindb., rev. A. Soldano (hb. TO);
+ RAR: Pianura torinese, comune di Leinì (TO), giugno 1884. Leg. et det. F.

Vallino sub E. palustris L., rev. A. Soldano (hb. TO);
+ RAR: Anfiteatro morenico di Ivrea, comune di Settimo Vittone (TO), prati

acquitrinosi lungo la Dora Baltea, 4 luglio 1871. Leg. A. Carestia sub E. palustris
L., rev. A. Soldano (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Nella checklist della flora italiana (Conti et al., 2005) questa

specie è indicata dubitativamente in Piemonte ma risultava già segnalata per l’anfi-
teatro morenico d’Ivrea e la pianura torinese da Desfayes (1993), quindi per le
Langhe da F. Santi (Tosco & Ferraris, 1981), Abbà (1988) e Vignolo-Lutati (1929),
quest’ultimo dato attestato dalla raccolta di Sale Langhe del 27 giugno 1927 depo-
sitata in hb. TO. Camoletto Pasin & Dal Vesco (1986) ne segnalavano inoltre la
presenza in Val Chisone. Considerato che diverse delle raccolte di Eleocharis palu-
stris L. depositate nell’erbario suddetto sono, in effetti, da ricondurre a E. uniglu-
mis è da ritenere che la distribuzione di questa specie in Piemonte sia da ampliare
ulteriormente.

A. Soldano, S. Fröhner, E. Barni, D. Bouvet, M. Pascale
642. Alchemilla alpigena Buser ex Hegi (= A. plicatula Gand.) (Rosaceae)
+ SET: Val Varaita, comune di Chianale (CN), Vallone Soustra lungo la mulat-

tiera U 18 (lato N), 2070 m, 6 agosto 2010. Leg. A. Soldano, D. Bouvet, E. Barni,
det. S. Fröhner (hb.MRSN);
+ SET: Valle Stura di Demonte, comune di Demonte (CN): 1) vallone

dell’Arma presso il Colle di Valcavera, pendio detritico, calcare, 2380 m, esp. NE,
1 luglio 2001. Leg. et det. M. Pascale sub Alchemilla nitida Buser, rev. S. Fröhner
2013 (hb.MRSN); 2) salendo dal Colle dell’Arpione alla Cima Cialancia, pascolo
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sassoso, calcare, 1820 m, esp. SE, 11 giugno 2000. Leg. et. det.M. Pascale sub Al-
chemilla nitida Buser, rev. S. Fröhner 2013 (hb.MRSN);
+ SET: Valle Vermenagna, comune di Limone Piemonte (CN), sopra il Gias

della Perla, pendio sassoso, calcare, 2130 m, esposiz. NW, 13 luglio 2007. Leg. et
det. M. Pascale sub Alchemilla nitida Buser, rev. S. Fröhner 2013 (hb.MRSN);
+ SET: Valli Ossolane, Valle Divedro, comune di Varzo, presso la Cappella di

Gropallo all’Alpe Veglia, 27 luglio 1900. Leg. G. Gola (sub A.alpina L.), rev. S.
Fröhner (hb. TO).
OSSERVAZIONI. I reperti suddetti si aggiungono all’unico altro finora noto in

Piemonte per la Val Casotto (Abbà, 1984) per questa specie che in Italia è altrove
nota con sicurezza solo in Valle d’Aosta e in Molise (Conti et al., 2005).

A. Soldano
643. Iris graminea L. (Iridaceae)
+ SET: Bassa valle d’Aosta, comune di Settimo Vittone (TO), Trovinasse,

strada sterrata S. Giacomo - Trovinasse presso l’Alpe Strada, 1500-1600 m, 4-5 lu-
glio 1996. Leg. et det. A. Sella, conf. A. Soldano(hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Il dato in oggetto è il primo relativo al settore piemontese

della bassa Valle d’Aosta.

A. Soldano, P. Palazzolo
644. Jacobaea vulgaris Gaertn. s.l. (= Senecio jacobaea L.) (Asteraceae)
+ SET: Pianura di Alessandria, comune di Castelnuovo Scrivia (AL), strada ar-

ginale a lato della sponda sinistra del T. Scrivia a N-NE della Cascina Martina, 85
m, 21 giugno 2012. Leg. A. Soldano, P. Palazzolo, det. A. Soldano (hb. MRSN). 
OSSERVAZIONI. Il dato costituisce la prima indicazione della presenza della

specie nella pianura alessandrina nonché (cfr. la carta in Pistarino et al., 1999) la
più orientale del Piemonte.

A. Soldano, P. Palazzolo
645. Euphorbia taurinensis All. (Euphorbiaceae)
+ SET: Pianura di Alessandria, comune di Castelnuovo Scrivia (AL), strada ar-

ginale a lato della sponda sinistra del T. Scrivia a N-NE della Cascina Martina, 85
m, 21 giugno 2012. Leg. A. Soldano, P. Palazzolo, det. A. Soldano (hb. MRSN).
OSSERVAZIONI. Il dato costituisce la prima indicazione della presenza della

specie nella pianura alessandrina nonché (cfr. la carta in Pistarino et al., 1999) la
più orientale del Piemonte.

P. Palazzolo, G. Domina, A. Soldano, A. Selvaggi
646. Orobanche purpurea Jacq. (Orobanchaceae)
+ SET: Basso Monferrato, comune di Coniolo (AL), pioppeto presso la sponda

destra del Po, 130 m, 26 giugno 2013. Leg. P. Palazzolo, det. G. Domina (hb.
MRSN);
+ RAR: Val di Susa, comune di Bardonecchia (TO), salita alla Croce di Cha-
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brière, 1590 m, esp. S., 1590 m, 7 luglio 2013. Obs. A. Selvaggi (foto A. Selvaggi);
2) comune di Bussoleno (TO), da Pian Colore scendendo verso Foresto, 530 m,
esp. S, 20 giugno 2014. Obs. A. Selvaggi (foto A. Selvaggi).   
OSSERVAZIONI. Il dato di Coniolo costituisce la prima indicazione della pre-

senza della specie nel settore in oggetto non essendo riportata nella recente flora
pubblicata per quel territorio (Picco, 2010). Le segnalazioni della Val di Susa si
aggiungono alla stazione descritta da Soldano et al. (2011) a cui  si rimanda per in-
dicazioni sulla distribuzione generale nella Valle. 

A. Soldano, P. Palazzolo
647. Thymelaea passerina (L.) Coss. & Germ. (Thymeleaceae)
+ SET: Pianura di Alessandria, comune di Castelnuovo Scrivia (AL), sponda

destra del torrente Scrivia presso la Cascina Bertolino, 87 m, 18 giugno 2013. Leg.
A. Soldano, P. Palazzolo (hb. TO).
OSSERVAZIONI. La segnalazione in oggetto è la prima sulla presenza della

specie nella pianura alessandrina.

A. Soldano, P. Palazzolo
648. Nasturtium microphyllum (Boenn.) Rchb. (Brassicaceae)
+ SET: Pianura di Alessandria, comune di Castelnuovo Scrivia (AL), lama sulla

sponda destra della Scrivia 200 m a N della Cascina Gobba, 79 m, 21 giugno
2012. Leg. A. Soldano, P. Palazzolo, det. A. Soldano (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Trattasi del primo reperto per il settore in oggetto e il più

orientale del Piemonte.

A. Antonietti, R. Dellavedova
649. Piptatherum miliaceum (L.) Coss. (= Oryzopsis miliacea [L.] Asch. et
Schweinf., Milium multiflorum Cav.) (Poaceae)
+ SET: Valle Ossola fondovalle principale, comune di Domodossola (VB): 1)

via Piave 270 m, 9 agosto 2006. Leg. et det. A. Antonietti (hb. Antonietti); 2) via
Torino, sotto il viadotto FS, 265 m, 15 agosto 2006, 12 giugno 2009. Leg. et det. A.
Antonietti (hb. Antonietti); 3) ibidem, 28 febbraio 2012. Leg. et det. R. Dellave-
dova (hb. ANP); 4) Borgata Badulerio, Via Girola, 260 m, 5 giugno 2008. Leg. et
det. A. Antonietti (hb. Antonietti); 5) via G. Bonomelli: aiuola entrata “H Euros-
sola”, 270 m, 24 settembre 2008. Leg. et det. A. Antonietti (hb. Antonietti).
OSSERVAZIONI. Non segnalata per il Piemonte da Pignatti (1982) e nem-

meno, più recentemente, da Conti et al. (2005), Piptatherum miliaceum (L.) Coss.
è tuttavia indicato nel repertorio della Flora pedemontana (Montacchini & Bou-
vet, 2002-2003). In hb. TO è conservato un esemplare proveniente da “margine ai
campi tra Cerasole [Ceresole] e Zuccarello” (leg. D. Lisa, agosto 1848, det. F. Corte
7 agosto 1895 sub Milium multiflorum Cav., conf. R. Dellavedova 2014); oltre alla
località Cerasole, è annotata la presenza anche: “scendendo dal Colle di San Ber-
nardo a Castelvecchio di Roccafontana e ad Albenga”. Non è definibile con certezza
se il campione sia stato raccolto nel territorio piemontese o, più probabilmente, in
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quello ligure. Nel dubbio si conferma la presenza della specie per il Piemonte am-
pliando la distribuzione alla parte settentrionale della regione. P. miliaceum (L.)
Coss. è assente nella Flora Ossolana di S. Rossi (1883) come pure negli erbari del
Collegio Rosmini di Domodossola (hb. DOMO) e di E. Chiovenda presso l’Isti-
tuto di Botanica dell’Università di Bologna (hb. BOLO). Verosimilmente la specie
sta risalendo verso Nord grazie ai cambiamenti climatici e al traffico motorizzato
quale vettore di trasporto.

A.Devietti Goggia, G. Negro, M. Lonati 
650. Hedysarum brigantiacum Bournérias, Chas & Kerguélen (Fabaceae)
+ SET: Val Grande di Lanzo, comune di Cantoira (TO), versanti sopra Lago

Monastero, 2030 m, 16 agosto 2014. Leg. Devietti Goggia A., Negro G., det. De-
vietti Goggia A., Negro G., Lonati M. (hb. TO).
OSSERVAZIONI: Specie endemica delle Alpi sud-occidentali, tipificata e sepa-

rata dalla congenere H. hedysaroides da Blaise et al. (1992). La specie non era
stata finora indicata con certezza per le Valli di Lanzo, se non con un’indicazione
generica non supportata da esemplari d’erbario (Cavallero et al., 2007; Lonati et
al., 2011). Tale nota rappresenta pertanto la prima segnalazione certa per il settore
considerato e probabilmente si colloca al limite settentrionale di distribuzione
della specie.

A. Selvaggi, B. Gallino, I. Pace
651. Onosma fastigiata (Braun-Blanq.) Lacaita subsp. fastigiata (Boraginaceae)
+ STO: Alpi Liguri, Val di Neva, comune di Garessio (CN), versante meridio-

nale del Colle di San Bernardo, rocce e prati rocciosi su calcare, tra 920 e 940 m,
17 maggio 2014. Leg et det. A. Selvaggi, I. Pace, B. Gallino (hb. ANP); ibidem,
890 m, 27 giugno 2014. Obs. A. Selvaggi.
OSSERVAZIONI. Onosma fastigiata subsp. fastigiata è entità SW – Europea,

molto rara e relitta nelle Alpi occidentali italiane, dove è presente solo in Pie-
monte e Liguria; è inclusa nella categoria VU nella Lista Rossa della Flora italiana
(Conti et al.,1997) e nella categoria LR della lista rossa regionale del Piemonte
(Conti et al.,1997). La stazione oggetto di nota, sita in territorio amministrativa-
mente piemontese ma geograficamente ligure, conferma la presenza della specie a
distanza di oltre cento anni dalla raccolta effettuata da E. Burnat (Charpin & Sala-
non, 1985) nello stesso sito. Oltre alla stazione oggetto di nota la presenza della
specie in Piemonte è confermata solo per l’alta Valle Stura di Demonte (Charpin
& Salanon, 1985; Gallino & Pallavicini, 2000).

A. Selvaggi, M. Lonati
652. Xeranthemum inapertum (L.) Mill. (Asteraceae)
+ STO: Valle di Susa: 1) comune di Cesana torinese (TO), presso casa canto-

niera lungo la strada Cesana - Sestrières, sotto Monte Crouzore e sopra Roccia-
glia, 1565 m, esp. S, 28 giugno 2014. Leg et det. A. Selvaggi (hb. ANP, foto A. Sel-
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vaggi); 2) comune di Oulx (TO), sfasciumi rocciosi sovrastanti Strada Regione
sotto la Rocca, sulla sponda orografica sinistra della Dora Riparia,1090 m, 13 giu-
gno 2010. Obs.M. Lonati (foto M. Lonati).
OSSERVAZIONI. Specie xerofila diffusa in Piemonte nei settori meridionali

appenninici, quindi nei rilievi interni e in ambito intravallivo nelle valli più xeriche
fino alla Val di Susa. Non registrata da G.F. Re (Caso, 1881) nella “Flora Sugu-
sina” fu segnalata da Mattirolo (1907) in Val di Susa “sui margini dei campi e la
strada tra Oulx e Bardonecchia”, alla “Brunetta presso Susa”, quindi “tra Cesana
e il colle di Sestrières”; più recentemente Montacchini et al. (1982) la segnalarono
in alta Val di Susa tra Beaulard e Bardonecchia, sulla base di rilievi vegetazionali
effettuatti alla fine degli anni ‘60 del secolo scorso, e la indicarono come specie ca-
ratteristica dell’Associazione Xeranthemo – Brometum squarrosi, ovvero la vegeta-
zione che si insedia nei terreni coltivati del piano montano superiore dopo un paio
di anni dall’abbandono. Tale associazione, come già indicavano Montacchini et al.
(1982), tende ad evolvere, dopo 5-6 anni, verso altre forme di vegetazione più sta-
bili. Montacchini et al (1994), nel censire il dinamismo della vegetazione ad oltre
20 anni di distanza dai rilievi effettuati in alta valle (Montacchini et al., 1982) non
registrarono più la presenza della specie. I ritrovamenti oggetto di nota testimo-
niano la persistenza relitta della specie in Val di Susa e riconfermano le segnala-
zioni per Oulx e Cesana- Sestrières a oltre cento anni di distanza dal lavoro di
Mattirolo (1907).

M. Lonati, S. Orlandi, M. Probo, A. Selvaggi
653. Chamaeorchis alpina (L.) Rich. (Orchidaceae)
+ STO: Valle Chisone, Valle Germanasca, comune di Massello (TO), praterie

basifile a Sesleria varia localizzate sotto il Colle del Pis, tra il Rifugio Maremout e il
Torrente Germanasca, 2395 m, esp. SSO, 12 agosto 2009. Leg. et det. M. Lonati,
S. Orlandi e M. Probo (hb. TO).
+ RAR: Valle Po, comune di Crissolo (CN), praterie basifile a Festuca quadri-

flora e Carex sempervirens a Sud del lago Fiorenza, presso il sentiero che porta al
Lago Chiaretto, 2265 m, esp. O, 16 luglio 2004. Leg. et det. M. Lonati (hb TO).
OSSERVAZIONI. C. alpina è una piccola orchidacea rara e poco osservata in

Piemonte, caratteristica delle praterie alpine d’alta quota e delle zolle pioniere ba-
sifile (Selvaggi, 2011 b). In Valle Po la specie è stata segnalata per la prima volta
da Selvaggi (2012), tra Cumbal del Rio e Pian Grande dei Fons (comune di Cris-
solo), in sinistra orografica della valle. La località descritta nella presente nota, lo-
calizzata sul versante orografico destro, amplia l’areale della specie nella testa della
Valle Po. La stazione di presenza della specie nel Vallone di Massello, in Val Chi-
sone costituisce una riconferma dei dati storici desunti dalla consultazione dei
campioni conservati presso il Liceo Valdese di Torre Pellice provenienti dall’erba-
rio di E. Rostan che ne documentava la presenza al “Pis di Massel” e all’“Alber-
gian” (leg. E. Rostan, 1895).
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A. Antonietti, R. Dellavedova
654. Apera interrupta (L.) P. Beauv. (= Agrostis interrupta L.) (Poaceae)
+ STO: Valle Ossola fondovalle principale, comune di Domodossola (VB): 1)

via del Toce, pista lungo l’argine insommergibile destro del F. Toce parallelo a Via
Piave, 270 m, 1 giugno 2012. Leg. et det. A. Antonietti (hb. Antonietti); 2) Borgata
Badulerio, pista sterrata parallela al corso del Toce nei pressi del ponte della Miz-
zoccola, 260 m, esp. E, 12 giugno 2012. Leg. et det. R. Dellavedova (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Secondo Pignatti (1982), Apera interrupta (L.) P. Beauverd è

una specie rara e incostante nella Padania e Penisola. Non è inclusa nella Flora
Ossolana di S. Rossi (1883), così come non esistono campioni storici relativi al ter-
ritorio ossolano nell’erbario di E. Chiovenda presso l’Istituto di Botanica
dell’Università di Bologna (hb. BOLO) né nell’erbario storico del Collegio Ro-
smini di Domodossola (hb. DOMO) fatto salvo un exsiccatum contenuto nella col-
lezione non intercalata e inedita di Enrico Lorenzina che raccolse la pianta “dietro
il depuratore” a Domodossola (VB). Nella sezione dell’Herbarium Pedemontanum
di hb. TO non sono conservati campioni raccolti nel territorio piemontese. Le
presenti stazioni confermano quindi il dato del dottor Lorenzina.

A. Selvaggi
655. Melampyrum arvense L. subsp. arvense (Orobanchaceae)
+ RAR: Valle di Susa, comune di Cesana torinese (TO), prato xerico sopra

strada Cesana - Sestrières, prima di Champlas Seguin, 1650 m, esp. S, 28 giugno
2014. Leg et det. A. Selvaggi (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Melampyrum arvense L. subsp. arvense è una specie segetale

legata alle colture tradizionali di cereali, ovunque in regressione a causa dell’ab-
bandono o della trasformazione delle modalità di gestione colturale. In Val di
Susa è stato segnalato a Exilles da Allioni (1785), indicato nel 1805 da G.F. Re
come “comunissimo nelle messi” (Caso, 1881); in tempi recenti è quasi ovunque
scomparso. Il sito si trova ai margini di ex coltivi di segale, abbandonati da molti
anni, associato a Bupleurum rotundifolium L. (vedi nota n. 656).

A. Selvaggi, N. Viñals
656. Bupleurum rotundifolium L. (Apiaceae)
+ RAR: Valle di Susa: 1) comune di Cesana torinese (TO), prato xerico sopra

strada Cesana - Sestrières, prima di Champlas Seguin, 1650 m, esp. S, 28 giugno
2014. Leg et det. A. Selvaggi (hb. ANP); 2) comune di Fenils (TO), 17 giugno
2012. Leg.et det. N. Viñals (hb. Soldano).
OSSERVAZIONI. Archeofita legata alle colture tradizionali di cereali è local-

mente scomparsa e ovunque in rarefazione in Piemonte. Un quadro sulle cono-
scenze distributive della specie in alta Val di Susa è delineato in Lonati et al.
(2014). Nel sito di Cesana torinese la specie si trova ai margini di ex coltivi di se-
gale, ora abbandonati, associata ad altre specie segetali quali Melampyrum arvense
subsp. arvense (vedi nota n. 655).
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A. Selvaggi, C. Minuzzo, P. Eusebio Bergò
657. Isoëtes malinverniana Ces. & De Not. (Isoëtaceae)
+ RAR: Pianura vercellese: 1) comune di Vercelli (VC), canale di risaia tra c.na

Badiotto nuovo e roggia Gamaretta, 116 m, 16 giugno 2014. Leg et det. A. Sel-
vaggi (hb. ANP); 2) comune di Ghislarengo (VC), lungo la Roggia del Molino, sta-
zione di circa 40 esemplari, 200 m, 2 dicembre 2014. Obs. C. Minuzzo, P. Eusebio
Bergò (foto C. Minuzzo);
+ RAR: Pianura novarese: 2) comune di Vinzaglio (NO), canale di risaia presso

c.na Lupo a NE di Vinzaglio, 125 m, 16 giugno 2014. Leg et det. A. Selvaggi (hb.
ANP); 3) comune di Granozzo con Monticello (NO), canale di risaia a W di Gra-
nozzo presso strada per Casalino, 131 m, 16 giugno 2014. Leg et det. A. Selvaggi
(hb. ANP); 4) comune di Casalino (NO), a W del paese nella roggia Busca, 131 m,
16 giugno 2014. Leg et det. A. Selvaggi (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Le stazioni rilevate ampliano le conoscenze distributive sulla

specie nella pianura vercellese e novarese attestando cinque nuove stazioni di pre-
senza di questa rara pteridofita acquatica endemica della pianura padana, indivi-
duata ai sensi della Direttiva “Habitat” come specie di interesse comunitario (alle-
gati II e IV) e valutata con lo status di specie CR “Criticamente minacciata” a li-
vello italiano (Barni et al., 2010) e globale (Abeli et al., 2013) e per questo inserita
nelle Liste rosse italiane (Conti et al., 1997; Rossi et al,. 2013). Le stazioni di I. ma-
linverniana individuate nella pianura novarese si aggiungono ai recenti ritrova-
menti di Soldano et al. (2009) e Minuzzo et al. (2011); la segnalazione di Vercelli
amplia ad est le conoscenze distributive nella provincia mentre quella presso la
Roggia Molinara di Ghislarengo si ricollega alla estesa e rigogliosa popolazione
presente nel tratto più a monte all’interno dell’abitato di Lenta, lungo la medesima
roggia (Soldano & Minuzzo, 2014). Tutte le stazioni novaresi e quella di Vercelli
presso la cascina Badiotto nuovo ospitano popolamenti in buono stato di conser-
vazione e esemplari in ottime condizioni con fronde lunghe e cespi folti. L’amplia-
mento delle conoscenze distributive di questa specie successivamente alla valuta-
zione dello status IUCN (Barni et al. 2010; Abeli et al., 2013), come attestano le
presenti segnalazioni e quella di Minuzzo et al. (2011), nonché alcune valutazioni
recenti sullo status di conservazione di alcuni dei popolamenti finora noti (Barni et
al. 2013; C. Minuzzo, 2014 oss. pers.), meriterebbe un aggiornamento dello status
di conservazione della specie a livello globale/regionale e, soprattutto, tutte le sta-
zioni individuate meriterebbero una adeguata tutela.  

C. Minuzzo, E. Barni, A. Pela, C. Siniscalco
658. Marsilea quadrifolia L. (Marsileaceae)
+ RAR: Pianura di Novara, comune di Casalbeltrame (NO), Riserva Naturale

della Palude di Casalbeltrame, stagno permanente realizzato nel marzo 2014, 146
m, 27 settembre 2014. Obs. C. Minuzzo, E. Barni, A. Pela, C. Siniscalco (foto C.
Minuzzo).
OSSERVAZIONI. La specie, inserita negli allegati II e IV della Direttiva
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92/43/CEE “Habitat”, è stata classificata come “Minacciata” da Gentili et al.
(2010), sulla base della recente valutazione dello status di conservazione effettuata
secondo i criteri IUCN a scala italiana. In Pianura Padana, fino agli anni ‘70 del se-
colo scorso, la presenza della specie era, almeno localmente, frequente come docu-
mentato dalla letteratura e da campioni d’erbario (Cook, 1973; Soldano, 1983),
mentre allo stato attuale risulta estremamente rarefatta e localizzata (Bonafede et
al., 2001; Marchetti, 2004; Bona et al., 2005) in relazione alla scomparsa e all’altera-
zione delle zone umide di pianura, habitat preferenziali per la specie. Gentili et al.
(2010) riferiscono inoltre che Marsilea quadrifolia L. in Piemonte è presente in cin-
que aree principali, che corrispondono alla pianura torinese settentrionale, ai laghi
e peschiere di Pralormo e di Ceresole d’Alba, all’anfiteatro morenico d’Ivrea, al
biellese, alle zone risicole del novarese, vercellese e alessandrino. La presente se-
gnalazione, che conferma la presenza della specie nel novarese, risulta interessante
in quanto M. quadrifolia è stata osservata nel 2014, solo a seguito della realizza-
zione di scavi per la creazione di aree umide permanenti all’interno della Palude di
Casalbeltrame nell’ambito di un progetto di ricostituzione di aree umide finanziato
dal Piano di Sviluppo Rurale, a circa 5 Km dal sito storico di Casalgiate (1899)
(Forneris et al., 2003); una situazione analoga è stata descritta da Pistoja et al.
(2006) per la Provincia di Pavia, dove, in corrispondenza di una zona escavata nel
2005 per la realizzazione di interventi finanziati da un Progetto “LIFE Nature”, è
comparsa nell’anno successivo una stazione di circa 120 mq di M. quadrifolia.

D. Seglie, M. Evangelista
659. Hottonia palustris L. (Primulaceae)
+ RAR: Pianura torinese: 1) comune di Verrua Savoia (TO), lanca 600 m ad W

di C.na Tabbia, 155 m, 9 maggio 2013. Leg. et det. D. Seglie, M. Evangelista (hb.
ANP); 2) comune di Brusasco (TO), lanca 800 m ad W di C.na Tabbia, 155 m, 9
maggio 2013. Leg. et det. D. Seglie, M. Evangelista (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie rara e in regressione in Piemonte,

dove è segnalata di poche località; Pignatti (1982) la considera rara nella Padania
e in declino a causa dell’inquinamento e della progressiva scomparsa delle zone
umide. A livello nazionale è inclusa nella Lista Rossa della flora italiana nella cate-
goria “Minacciata” (EN) (Rossi et al., 2013). Le stazioni oggetto della presente
nota sono costituite da due lanche, all’interno delle quali Hottonia palustris L. ri-
sulta essere abbastanza comune.

M. Pascale, G. Pandolfo
660. Erigeron schleicheri Gremli (= E. gaudinii Brügger) (Asteraceae)
+ RAR: Valle Stura di Demonte, comune di Vinadio (CN), vallone dei Bagni

poco a valle dello stabilimento termale, rupi, silice, 1255 m, esp. S, 30 giugno
2014. Leg. et det.M. Pascale (hb. Pascale).
OSSERVAZIONI. Specie rara, presente sulle Alpi e sull’Appennino settentrio-

nale (Pignatti, 1982). Nelle Alpi occidentali lo stesso autore la segnala per la Valle
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d’Aosta e per il Cuneese a Vinadio in Valle Stura. Quest’ultima indicazione viene
confermata da Burnat et al. (1892-1931) il quale la riporta “entre Vinadio et
Pianche“ e “dans le vallon de Custis près de Sambuco”. In hb. TO sono presenti
diversi campioni (sub Erigeron, Erigeron alpinus e Erigeron villarsii), risalenti ad
oltre un secolo e revisionati nel 1914 da M. A. Rikli, che documentano altre loca-
lità nelle Alpi piemontesi: Valli di Lanzo a “Usseglio” (leg. D. Berrino, E. Crosetti,
1901), Val di Susa a “Giaglione e Molaretto” (leg. F. Ungern-Sternberg, s.d.), Val
Sesia a “Riva Valdobbia” (leg. A. Carestia,1870) e Valle Varaita (leg. D. Lisa
,1845). Al reperto di Riva Valdobbia corrisponde un riferimento bibliografico
(Bertolani Marchetti, 1954). La località di Usseglio è stata confermata di recente
dal reperto prelevato nella zona del “Lac Falin, circa 1995 m”. (leg. et det. L. Mi-
serere, 25 luglio 1992, in hb. TO). Con questa segnalazione la presenza della spe-
cie in Valle Stura di Demonte viene confermata in una località nuova rispetto alle
due storiche già note.

S. Orlandi, M. Lonati, M. Pascale, P. Camerano, A. Selvaggi
661. Lactuca quercina L. subsp. quercina (Asteraceae)
+ RAR: Valle Pesio, comune di Chiusa di Pesio (CN): 1) sinistra orografica del

fiume Pesio, radura in faggeta a dominanza di Rubus spp. e Pteridium aquilinum
(L.) Kuhn presso la strada che conduce all’osservatorio faunistico, prima di oltre-
passare l’impluvio del vallone Mirauda, 1080 m, esp. SE, 12 agosto 2014. Leg. et
det. S. Orlandi e M. Lonati (hb. TO); 2) sotto la Mirauda, 1190 m, esp. S, 13 ago-
sto 1992. Obs. P. Camerano; 3) Cresta del Pari, sotto Testa del Pari, 1010 m, esp.
S, 15 agosto 1992. Obs. P. Camerano.   
OSSERVAZIONI. Entità rara, localizzata in Piemonte nelle Alpi Marittime e

Liguri, predilige boschi xerotermofili, radure e cespuglieti (Pignatti, 1982). Sulla
base della bibliografia consultata questa specie è nota in Piemonte per la Valle
Stura (Barbero & Bono, 1970), la Valle Gesso (Santi, 1917; Charpin & Salanon,
1988; Bono,1965) e la Valle Vermenagna (Gardinali, 1959; Poirion & Barbero,
1968). In Valle Pesio la specie era già stata rilevata da Barbero & Bono (1970)
presso la Punta Pellerina nel Vallone del Cars. Ad eccezione di un campione rac-
colto in Valle Vermenagna tutti gli altri presenti in hb. TO provengono dalla Valle
Gesso. Nello stesso erbario vi è poi un reperto raccolto da A. Pareto a Capello
(CN), identificato come Lactuca quercina L. ma che va invece attribuito a Lactuca
muralis (L.) Gaertn.

A. Soldano, P. Palazzolo
662. Achillea nobilis L. (Asteraceae)
+ RAR: Pianura di Alessandria, comune di Castelnuovo Scrivia (AL), strada

arginale a lato della sponda sinistra del T. Scrivia a N-NE della Cascina Martina,
85 m, 21 giugno 2012. Leg. A. Soldano, P. Palazzolo, det. A. Soldano (hb. MRSN).
OSSERVAZIONI. Il dato in oggetto affianca l’unica altra indicazione della pre-

senza della specie nella pianura alessandrina, relativa a Valenza, ma risalente al fi-
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nire dell’ottocento (leg. G. Gibelli, hb. TO), peraltro senza un preciso dettaglio
stazionale (“presso Valenza) tale da definirne con certezza l’appartenenza al set-
tore di pianura oppure a quello del Basso Monferrato.

A. Soldano, C. Minuzzo
663. Carpesium cernuum (Asteraceae)
+ RAR: Pianura vercellese, comune di Saluggia (VC), lungo il sentiero a sud

ovest di Cascina Chiavica che dalla palude presso il ponte della ferrovia conduce
sulla sponda destra della Dora Baltea, 175 m, 18 luglio 2014. Leg. A. Soldano, C.
Minuzzo (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Gli ultimi dati sulla presenza di questa specie nella pianura

vercellese datano a molto tempo fa (1849-1862), con le indicazioni di Cesati
(1863) per Vercelli relative alla sponda sinistra della Sesia e alla strada in direzione
Gattinara (Soldano, 1987).

A. Soldano, P. Palazzolo
664. Trifolium angustifolium L. subsp. angustifolium (Fabaceae)
+ RAR: Pianura di Alessandria, comune Castelnuovo Scrivia (AL), sponda si-

nistra del Torrente Scrivia a N-NE della Cascina Martina, 85 m, 21 giugno 2012.
Leg. et det. A. Soldano, P. Palazzolo (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. La specie è stata precedentemente documentata nella pia-

nura alessandrina sul greto del Torrente Scrivia tra Villalvernia e Cassano Spinola
(Carrega et al. 1991). L’unico altro dato sulla presenza di questa specie nella pia-
nura alessandrina risale a Morteo (1907) per la bassa valle dell’Orba e non è stato
più confermato.

E. Martinetto, D. Marchetti
665. Asplenium cuneifolium Viv. subsp. cuneifolium (Aspleniaceae)
+ RAR: Settori prealpini del Canavese, comune di Corio (TO), presso il ponte

del T. Fandaglia, versante esposto a nord, su serpentino, 6 agosto 2013. Leg. E.
Martinetto, det. D. Marchetti (hb. TO).
OSSERVAZIONI. La località costituisce la seconda indicazione per il settore

in oggetto dopo quella dei Monti Pelati (Soldano et al., 2011).

M. Evangelista, D. Seglie, R. Cavalcante
666. Samolus valerandi L. (Primulaceae)
+ RAR: Pianura di Alessandria, comune di Camino (AL), SIC “Ghiaia

Grande”, acquitrino presso l’argine del fiume Po a SW di C. del Pievano, 123 m,
8-13 luglio 2014. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, R. Cavalcante, det. M. Evange-
lista (hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO).
OSSERVAZIONI. Specie a distribuzione subcosmopolita, tipica di ambienti

stillicidiosi o acquitrinosi, talvolta perifluviali; Pignatti (1982) la considera un
tempo comune nella Pianura Padana, ma ora quasi ovunque scomparsa. Forneris
et al. (2003), in base ai reperti presenti in hb. TO, segnalano la presenza storica di
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questa primulacea presso Quinto Vercellese (Pianura vercellese), Ormea (Valle Ta-
naro), Condove, Bussoleno, Alpignano, (Valle di Susa), laghi di Avigliana (Anfitea-
tro morenico di Avigliana), Torino e Moncalieri (Pianura torinese) e Casale (Pia-
nura vercellese). Più recentemente la presenza della specie è stata registrata nel
1991 al Lago piccolo di Avigliana (Desfayes, 2005) e nel 1998 nella pianura ales-
sandrina a Valenza Po (Forneris et al., 2003). In base ai dati sopra esposti, il ritro-
vamento della specie nel SIC “Ghiaia Grande” testimonia una nuova presenza
nella pianura alessandrina e conferma della presenza della specie in Piemonte. In
base alle osservazioni da noi effettuate, la popolazione individuata risulta essere
composta da numerosi esemplari.

M. Evangelista, D. Seglie
667. Atropa bella-donna L. (Solanaceae)
+ RAR: Appennino Piemontese Orientale, Valle del Torrrente Spinti, comune

di Grondona (AL), affluente in sinistra orografica del T. Spinti, a monte di Var-
riana, 330 m, 13 luglio 2014. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det. M. Evangelista
(hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO).
OSSERVAZIONI. Si tratta di una nuova stazione di presenza di questa rara spe-

cie per il settore dell’Appennino piemontese, dove era precedentemente nota per
Carrega Ligure e Fabbrica Curone (Carrega & Silla, 1996; Pistarino et al., 1999).

A. Antonietti, F. Clemente, R. Dellavedova
668. Bidens cernuus L. (Asteraceae)
+ RAR: Settore Insubrico, comune di San Bernardino Verbano (VB), ex torbiera

di Bieno, 315 m, esp. Sud, 1 agosto 2009. Obs. R. Dellavedova (foto F. Clemente).
OSSERVAZIONI. In Italia Bidens cernuus L. è diffusa nella Padania e nelle val-

late alpine principali ad eccezione della Valle d’Aosta (Pignatti, 1982; Conti et al.,
2005). In hb. TO sono conservati reperti raccolti in diverse località in provincia di
Torino, Alessandria e Cuneo. Nel contesto piemontese le ricerche condotte da
Abbà (Pistarino et al., 1999) e da Soldano & Sella (2000) per la provincia di Biella
confermano le indicazioni di Pignatti (1982) che la considera una specie rara e
poco diffusa. Nel territorio ossolano, Rossi (1883) la segnala genericamente presso
il lago Maggiore. In hb. DOMO si ha testimonianza dell’esistenza di B. cernuus
grazie a un campione raccolto il 12 settembre 1889 da E. Chiovenda, il quale la in-
dica come “volgare nelle paludi e luoghi umidi di Gravellona [Toce] presso la sta-
zione ferroviaria”. La piccola popolazione osservata si colloca in una vasca di fito-
depurazione di acque domestiche colonizzata da Phragmites australis nell’area
dell’ex torbiera di Bieno (VB). La presente nota, a distanza di oltre un secolo, con-
ferma la presenza della rara asteracea per la provincia del Verbano-Cusio-Ossola.

A. Soldano, P. Palazzolo
669. Silybum marianum (L.) Gaertn. (Asteraceae)
+ RAR: Basso Monferrato, comune di Pomaro Monferrato (AL), 500 m prima
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(e a ESE) del bivio per Giarole, 90 m, 23 maggio 2012. Leg. et det. A. Soldano, P.
Palazzolo (hb.MRSN).

OSSERVAZIONI. Trattasi del secondo reperto per il settore in oggetto dopo
quello di Serralunga di Crea riportato da Picco & Picco (1993).

A. Soldano, F. Verloove
670. Brassica nigra (L.) W.D.J. Koch (Brassicaceae)
+ RAR: Pianura di Novara, comune di Novara (NO), macerie a lato del T. Ago-

gna presso la cascatella, 150 m, 21 settembre 1977. Leg. A. Soldano, det. F. Ver-
loove (hb. MRSN).
OSSERVAZIONI. Il reperto in oggetto, già abbastanza datato, si pone nella

normale casistica di presenza saltuaria e/o effimera negli incolti, tanto che nel set-
tore della pianura novarese, allargato a quella vercellese, i dati pubblicati prece-
denti (Montarolo di Trino Vercellese e Larizzate di Vercelli) risalgono al ‘900 e
all’ottocento (Negri, 1911; Soldano, 1987), mentre risulta inedito un altro reperto
di oltre un secolo fa: Fontaneto Po, presso la Cascina Favorita, 1905, leg. Vallino
F. (hb. TO).

M. Lonati
671. Teucrium botrys L. (Lamiaceae)
+ RAR: Valle di Susa, comune di Salbertrand (TO), fraz. Plan, ghiaioni calcarei

lungo il sentiero che sale alle Grange dell’Auberge, 1100 m, 25 giugno 2011. Obs.
M. Lonati (foto M. Lonati, confermata dagli eds).
OSSERVAZIONI. Specie stenomediterranea, rara e in declino a livello regio-

nale. Si rimanda a Selvaggi (2014) per il dettaglio della distribuzione della specie
in Piemonte. Per la Valle di Susa la specie era segnalata genericamente da G.F. Re
(Re, 1805; Caso, 1881) “nei campi e lungo la Dora”, mentre l’unica stazione re-
cente è stata descritta a Cesana t.se (TO) in loc. Rocciaglia (Selvaggi, 2014). La
presenza nota amplia le conoscenze distributive della specie in valle di Susa. 

A. Gandini, M. Lonati
672. Dasypyrum villosum (L.) P.Candargy (Poaceae)
+ RAR: Valle di Susa, comune di Clavière (TO), prato antistante il circolo di

golf di Claviere, 1780 m, 5 giugno 2013. Leg. A. Gandini, det. A. Gandini, M. Lo-
nati (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Specie eurimediterranea, rara e avventizia in Piemonte. Si ri-

manda a Pautasso et al. (2012) per un dettaglio della distribuzione a livello regio-
nale. In Valle di Susa la specie era stata recentemente segnalata nella bassa valle a
Condove (TO) (Pautasso et al., 2012). La presente nota ne amplia le conoscenze
distributive anche per l’alta valle, a quote inusualmente elevate, dove la presenza
della specie è probabilmente effimera e legata ad attività antropiche.
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Flora alloctona

A. Antonietti, F. Clemente, R. Dellavedova, A. Selvaggi, E. Zuffi
673. Impatiens cristataWall. (= Impatiens scabrida DC.) (Balsaminaceae)
+ IT (EU)/NAT: Settore insubrico del Lago Maggiore: 1) comune di Verbania

(VB), Fondotoce, orletto incolto verso il Canale della stradina sterrata di accesso
al Camping Continental Lido, 200 m, 16 agosto e 5 novembre 2002, 22 ottobre
2003. Leg. A. Antonietti sub I. noli-tangere L., rev. R. Dellavedova (hb. DOMO);
ibidem, orletto nitrofilo a margine della pista ciclabile a fianco della SS34, via 42
Martiri, 200 m, esp. SE, 30 agosto 2007. Leg. et det. R. Dellavedova, conf. A. Sel-
vaggi (hb. ANP + foto R. Dellavedova); ibidem, sentiero di accesso dalla stazione
FS alla pista ciclabile in sponda sinistra del F. Toce traverso il bosco golenale, in
“concorrenza” con I. glandulifera, 31 agosto 2009. Leg. A. Antonietti; ibidem, or-
letto nitrofilo lungo il canale di Fondotoce, 195 m, esp. N, 30 agosto 2010. Obs. et
det. R. Dellavedova, E. Zuffi, conf. A. Selvaggi (foto R. Dellavedova); 2) comune
di San Bernardino Verbano (VB), Bieno in località Torbiera, nelle vasche di fitode-
purazione delle acque nere, 315 m, esp. W, 19 settembre 2008. Obs. F. Clemente,
conf. A. Selvaggi (foto F. Clemente); 3) comune di Verbania (VB), Trobaso, foce
del T. Gabbiana nel T. San Bernardino, 230 m, esp. E, 24 agosto 2010. Obs. F.
Clemente, conf. A. Selvaggi (foto F. Clemente); ibidem, strada Vicinale per Tro-
baso, nei pressi dell’area estrattiva e a valle della discarica di Cambiasca, lungo gli
argini del T. Gabbiana, 260 m, esp. NNE, 13 novembre 2012. Obs. R. Dellave-
dova (foto R. Dellavedova); 4) comune di Verbania (VB), Intra, strada pedonale a
valle di via Olanda in sponda idrografica destra del T. San Bernardino, 196 m, esp.
NE, 8 novembre 2012. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova (foto R. Dellavedova);
5) comune di Verbania (VB), Renco, sponda idrografica sinistra del T. San Bernar-
dino, orletto nitrofilo, 215 m, esp. SW, 16 novembre 2012. Obs. R. Dellavedova
(foto R. Dellavedova); 6) comune di Verbania (VB), Suna, a monte di Via Trou-
betzkoy tra i n. civ. 198 e 200, alveo di riale incanalato 206 m, esp. SSO, 3 luglio
2014. Leg. et det. A. Antonietti (hb. Antonietti).
OSSERVAZIONI. A partire dal 2002 l’osservazione di un numero sempre mag-

giore di stazioni di una vistosa Impatiens dai caratteristici grandi fiori giallo-oro ha
attirato l’attenzione e indotto a ricercarne l’identità. In base ad Akiyama et al.
(1991) gli esemplari sono stati identificati come Impatiens scabrida DC., ma la con-
sultazione di “Flora of China” on-line (Chen et al., 2007) ha reso apparentemente
incerta la determinazione, poichè chiavi e descrizioni contenute in tale flora per-
mettono di ricondurre gli esemplari raccolti ad I. cristata Wall. e, solo ad una se-
conda approssimazione, ad I. scabrida DC., entità entrambe contemplate nella
flora cinese. Impatiens scabrida fu descritta da Aguste Pyramus de Candolle (De
Candolle, 1824) sulla base di un esemplare raccolto da Nathaniel Wallich in Ne-
pal; contemporaneamente William Roxburg aggiunse nell’edizione del 1824 della
sua “Flora indica” (Roxburg, 1824) la descrizione da parte dello stesso Nathaniel
Wallich di Impatiens cristata sulla base di un campione proveniente da una località
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dell’India, al confine con la Cina. Le due entità sono quindi state descritte en-
trambe nello stesso anno, pur proveniendo da località diverse ed essendo state
raccolte dallo stesso esploratore, Nathaniel Wallich. “European Garden Flora”
(Grey Wilson, 1997) considera Impatiens cristataWall. come nome valido e pone
I. scabrida DC. in sinonimia come nome invalido. Lo stesso autore (Grey-Wilson,
1983) afferma che I. scabrida non è specie utilizzata in coltura e che il nome è uti-
lizzato, a torto, in luogo di I. cristata. Il binomio Impatiens scabrida DC. è vice-
versa considerato come nome valido e accettato da “Flora of Pakistan” (Nasir &
Ali, 1980-2005) e dagli autorevoli siti “Tropicos” (www.tropicos.org) e the “Plan-
tList” (www.theplantlist.org) che indicano I. cristata Wall. come sinonimo di I.
scabrida. Si privilegia qui il binomio I. cristata Wall. seguendo l’indicazione di
Grey-Wilson (1983;1997) e considerando I. scabrida DC. come sinonimo. L’ areale
di distribuzione originale della specie (intesa indifferentemente come I. cristata o
I. scabrida)  comprende le montagne himalayane comprese tra Cina, India, Paki-
stan, Nepal, Buthan. In Europa la specie (sub I. scabrida DC.) è considerata alloc-
tona casuale in Repubblica ceca (Pyšek et al., 2002; 2012) non essendo più stata
riconfermata dopo il 1986 (Pyšek, in litt.); più recentemente, nel 2010, è stata se-
gnalata nel centro di Amsterdam una colonia che persiste in ambito urbano
(http://waarneming.nl/waarneming/view/51036938). La nostra segnalazione atte-
sta dunque per la prima volta la naturalizzazione della specie in Europa. Le piante
ornamentali che sfuggono dalla coltura sono una delle più importanti fonti di neo-
fite invasive (Adamowski, 2009). Il genere Impatiens, con circa 1000 specie cono-
sciute, è da tempo utilizzato come fonte di specie ornamentali da giardino per i
fiori particolarmente attrattivi (Adamowski, 2007). In Italia, a cavallo del XIX e
XX secolo, si sono acclimatate, anche con effetti invasivi, Impatiens glandulifera
Royle, I. parviflora DC. e I. balfouri Hook.f. (Banfi & Galasso, 2010; Bouvet,
2013). Proprio il territorio del settore Insubrico della provincia del Verbano – Cu-
sio – Ossola (VB), è stato in passato teatro della primo insediamento e propaga-
zione di Impatiens (Chiovenda, 1928). Il clima mite, peculiare dell’area dei grandi
laghi piemontesi, ha favorito l’insediamento di numerose case e ville per residenza
e villeggiatura, i cui giardini sono stati adornati con le più svariate piante esotiche
che - come le Impatiens, hanno ritrovato condizioni simili al loro paese di origine
e conseguentemente favorevoli alla loro naturalizzazione. L’esplorazione condotta
ha inoltre, inaspettatamente, permesso di definire almeno una ipotesi circa la sua
naturalizzazione nel territorio del comune di Verbania. Se in passato alcune spe-
cie, agevolate dalle condizioni climatiche locali favorevoli, hanno probabilmente
sfruttato solo i propri mezzi di dispersione dei semi per colonizzare gli ambienti
circostanti, nel caso dei popolamenti locali di I. cristata c’è stato un involontario
intervento antropico che ha accelerato il processo. Seguendo a ritroso le stazioni
che man mano venivano scoperte lungo il T. San Bernardino, è stato possibile ri-
salire fino al T. Gabbiana, suo affluente in sinistra idrografica, e da qui identifi-
care il luogo della presunta partenza della colonizzazione in tale località. Nelle vi-
cinanze degli argini del T. Gabbiana era attivo dal 2006 al 2011 (arch. C. Minotti
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in-verbis) un impianto per la produzione di compost realizzato appositamente,
come indicato da un cartello, per “Produzione compost di qualità da rifiuti organici
cellulosici derivanti dalla manutenzione del verde ornamentale da utilizzare per la ri-
qualificazione vegetazionale della sponda destra del Rio Gabbiane [Gabbiana
n.d.r.]”. Tra i materiali vegetali utilizzati dovevano esserci dei residui vegetali di I.
cristata provenienti da qualche giardino privato. È dunque ipotizzabile che du-
rante il processo di compostaggio i semi si siano conservati oppure, più banal-
mente, delle singole piante siano riuscite a disperdere i semi nelle vicinanze prima
della decomposizione. La colonizzazione dell’area circostante può quindi essere
avvenuta spontaneamente da alcune piante oppure dalla successiva distribuzione
del compost lungo gli argini del T. Gabbiana. Una seconda ipotesi, non ancora ve-
rificata, è che la specie sia sfuggita dalle aziende floro-vivaistiche presenti a monte
del torrente. Attualmente, in questa porzione del corso d’acqua I. cristata domina
sulle altre specie congeneri perché ha evidentemente trovato un ambiente ideale e
congeniale al suo sviluppo. Per completare l’indagine è stato percorso il tratto del
T. San Bernardino a monte dell’affluenza del T. Gabbiana e, come ipotizzato, non
sono state trovate stazioni della nuova specie naturalizzata. In effetti la strategia
della dispersione dei semi sfrutta i corsi d’acqua per colonizzare nuovi spazi se-
guendo il tragitto delle acque. Come detto, il tratto del T. San Bernardino com-
preso tra il T. Gabbiana e il Lago Maggiore, in cui il S. Bernardino sfocia, è pun-
teggiato da stazioni di I. cristata. I semi trasportati dalle correnti del lago potreb-
bero poi aver raggiunto, nel golfo Borromeo, anche Fondotoce, distante dalla foce
del San Bernardino circa 10 km, dove sono stati osservati i primi popolamenti.
Non è peraltro escluso che la specie sia sfuggita da una delle floricolture attive nel
piano tra Fondotoce e Gravellona Toce. In futuro è ipotizzabile che le acque del
Lago Maggiore potranno veicolare i semi nel Ticino favorendo l’espansione della
Balsaminacea anche nel territorio Lombardo. L’ultimo ritrovamento, in corrispon-
denza di un rio a Suna, a monte dalle sponde del lago, suggerisce che I. cristata si
stia inoltre naturalizzando anche sfuggendo da giardini presso i quali è coltivata

A. Selvaggi, E. Martinetto, F. Verloove, A. Soldano, P. Varese
674. Scirpus hattorianus Makino (Cyperaceae)
+ IT/NAT: 1) Pianura torinese settentrionale, comune di Venaria Reale(TO),

luoghi paludosi della Mandria, 22 giugno 1978. Leg. et det. F. Montacchini, G.
Forneris sub Scirpus atrovirens, rev. Willd. A. Selvaggi nov 2014 cf. S. hattorianus
Makino (hb. TO); 2) Pianura torinese settentrionale, comune di Cafasse (TO), Iso-
lone di Cafasse, 405 m, 29 luglio 2009. Leg. P. Varese, det. A. Selvaggi sub Scirpus
atrovirensWilld., rev. A. Selvaggi Scirpus hattorianusMakino, conf. E Martinetto
(hb. ANP); 3) Pianura torinese settentrionale, comune di Venaria Reale (TO),
Parco La Mandria, dopo C.na Fornaci lungo la Rotta del Due, 304 m, 11 giugno
2004. Leg. et det. A. Selvaggi, R. Pascal sub Scirpus atrovirens Willd., rev A. Sel-
vaggi 2014 Scirpus hattorianusMakino, conf. E Martinetto (hb. ANP); 4) Pianura
torinese settentrionale, comune di Venaria Reale (TO), Parco La Mandria, piano
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Cuminetti, 298 m, 17 giugno 2003. Leg. R. Pascal, det. R. Pascal e A. Selvaggi sub
Scirpus atrovirensWilld., rev A. Selvaggi 2014 Scirpus hattorianusMakino, conf. E
Martinetto (hb. ANP); 5) Pianura torinese settentrionale, comune di Venaria
Reale (TO), Parco La Mandria, Rotta Verna tra c.na Peppinella e Tenuta dei La-
ghi, 316 m, 4 luglio 2003. Leg. A. Selvaggi, det. A. Selvaggi sub Scirpus atrovirens
Willd., rev. A. Selvaggi 2014 Scirpus hattorianus Makino, conf. E Martinetto (hb.
ANP); 6) Pianura torinese, Comune di San Carlo c.se (TO), Vauda heathland
along the E-W road named “Strada delle Pecore”, 400 m, 4 luglio 2012 (primo ri-
trovamento nel 2010: poche piante). Leg. et det. E. Martinetto sub Scirpus atro-
virens Willd, rev. F. Verloove 2014 Scirpus hattorianusMakino (hb. TO), campione
essiccato collegato al campione MCC1990 della collezione carpologica MCC
(Martinetto et al., 2014).
OSSERVAZIONI. Nell’ambito del complesso di Scirpus atrovirens s.l., un

gruppo di specie del genere Scirpus di origine nordamericana, abbondantemente
allopatriche nell’areale d’origine ma in grado di ibridarsi quando vengono in con-
tatto, Verloove (2014) ha recentemente individuato in Francia la presenza di Scir-
pus hattorianus Makino, nuova entità per la flora francese ed europea, definen-
done i caratteri discriminanti con le altre specie del gruppo presenti in Europa oc-
cidentale (Scirpus atrovirensWilld. s.s. e Scirpus georgianus R. M. Harper). La revi-
sione dei campioni piemontesi attribuiti in passato a Scirpus atrovirens Willd. ha
portato a evidenziare la presenza nella nostra regione di campioni attribuibili a
questa entità. Nell’ambito della stessa revisione di materiale piemontese è stata
confermata la presenza di S. atrovirens Willd. s.s. e rilevata per la prima volta in
Italia quella di S. georgianus R. M. Harper. Le raccolte in oggetto testimoniano
una presenza diffusa di S. hattorianus nel terrazzo di alta pianura della Mandria
dove era stato segnalato per la prima volta da Tosco & Ariello (1954) e, successi-
vamente, da Montacchini (1980) come S. atrovirens. Se della segnalazione di To-
sco & Ariello (1954) non esiste documentazione verificabile in hb. TO, al dato di
Montacchini (1980) corrisponde un campione conservato in hb. TO qui revisio-
nato. Non è stato possibile verificare il campione proveniente dalla Mandria con-
servato in hb. FI (leg. L. Pignotti, M. Tardelli, 23 luglio 1999) citato da Pignotti
(2003) che è con ogni probabilità riconducibile anch’esso a S. hattorianus. L’ab-
bondante introduzione di alberi e animali (cervi) di provenienza nordamericana
nel Parco della Mandria potrebbe essere una delle cause di introduzione involon-
taria di S. hattorianus. La sua presenza nei terrazzi della Vauda, dove è compre-
sente anche S. georgianus, sembra essere conseguente ad una colonizzazione se-
condaria e recente a partire dai nuclei originari della Mandria. In conclusione
dell’analisi della presenza delle specie appartenenti al gruppo di Scirpus atrovirens
s.l. in Piemonte si segnala che permangono dei dubbi circa la corretta attribuzione
del campione proveniente da Villar Perosa (Val Chisone), segnalato recentemente
da Viñals et al. (2013) come Scirpus atrovirensWilld., che, se confermato, rappre-
senterebbe l’unica testimonianza di presenza di S. atrovirens s.s. in Piemonte; tut-
tavia il campione, sottoposto a verifica da parte di F. Verloove, non è riconduci-
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bile con certezza S. atrovirens Willd. sensu stricto a causa della cattiva conserva-
zione di otricelli e sete. Il campione rappresenterebbe l’unica testimonianza di
presenza della specie in Italia, dovendo escludersi la segnalazione riportata in Pi-
gnotti (2003) di un campione storico proveniente dalla Toscana (“in editioribus
apennini Mutinensis, prope ospitium Divi Pellegrini”, leg. P. Savi luglio 1842, hb.
TO-HG) e attribuito da L. Pignotti a S. atrovirens Willd.. La revisione di questo
campione (rev. A. Selvaggi, 2014) esclude che si possa trattare di S. atrovirens
Willd. o congeneri alloctone dello stesso gruppo ma viceversa va ricondotto a S.
sylvaticus L..

A. Antonietti, R. Dellavedova, J. Schneller, A. Peroni, G. Peroni, D. Marchetti 
675. Onychium japonicum (Thunb.) Kunze (= Trichomanes japonicum Thumb.)
(Pteridaceae)
+ IT/NAT: Settore Insubrico: 1) comune di Ghiffa (VB) a valle di Villa Ada,

201 m, esp. SE, 10 febbraio 2007. Leg. A. Antonietti, R. Dellavedova, det. J. Sch-
neller (Istituto botanico dell’Università di Zurigo), A. Peroni, G. Peroni, conf. D.
Marchetti (hb. ANP); 2) comune di Ghiffa (VB), negli interstizi di un alto muro di
controriva del piazzale antistante la chiesa in località S. Maurizio, 240 m, esp. SE,
5 aprile 2007. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 3) comune di Cannero Riviera
(VB), muri a secco ombreggiati in un posteggio al piede del versante lungo la
SS34, 220 m, esp. SE, 7 luglio 2012. Leg. et det. R. Dellavedova (hb. Dellavedova).
OSSERVAZIONI. Specie di origine asiatica (Wang & Cheung, 2009; Gangmin

& Yatskievych, 2013) coltivata a scopi ornamentali nei giardini delle ville della ri-
viera piemontese del lago Maggiore, finora non segnalata in Italia, è stata osservata
inselvatichita in corrispondenza di muri a secco in tre diverse stazioni, collocate a
circa 9 km una dall’altra. Le indagini condotte in questi anni evidenziano che le
popolazioni sono stabili a conferma di un avvenuto acclimatamento alle condi-
zioni locali.

A. Soldano, F. Verloove
676. Paspalum paucispicatum Vasey (Poaceae)
+ IT/CAS: Pianura alessandrina, comune di Casale (AL), al limitare di una ri-

saia presso l’autostrada a Terranova, 105 m, 20 ottobre 1977. Leg. A. Soldano, det.
F. Verloove (hb. MRSN)
OSSERVAZIONI. Le raccolta sopra indicata fu inizialmente attribuita a Paspa-

lum distichum L. pur dopo aver formulato alcune considerazioni circa la sua even-
tuale appartenenza a P. paucispicatum in quanto in possesso di fusti con nodi dalla
accentuata pelosità, spighette geminate e infiorescenze a tre rami; tale ipotesi fu
scartata per caratteri relativi alla prima gluma e alla glumetta esterna analizzati da
Debray (1969) che si era precedentemente imbattuto in campioni molto simili a
quelli di Terranova. Verloove & Reynders (2007) hanno evidenziato che le raccolte
della Francia studiate da Debray si riferiscono, almeno parzialmente, ad una diffe-
rente entità (P. pubiflorum E. Fourn.) per cui la loro corretta attribuzione riguarda
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P. paucispicatum, peraltro proposto con ranghi differenti dagli autori: P. distichum
subsp. paucispicatum (Vasey) Verlove & Reynders (2007) o P. paucispicatum Vasey
(Tison & de Foucault, 2014). Originaria del Messico questa entità risulta ad ora
nota in Europa in Francia (dipartimenti Loire-Atlantique e Loire-et-Cher) e in
Italia.

A. Selvaggi, E. Martinetto, A. Soldano, F. Verloove 
677. Scirpus georgianus R. M. Harper (Cyperaceae)
+ PIE/NAT: 1) Pianura torinese settentrionale, comune di Lombardore (TO),

fra Lombardore e Rossano [Rivarossa], in un bosco misto una piccola ma vigo-
rosa colonia lungo un ruscello (rio), luglio 1973. Leg et det. G. Abbà sub Scirpus
atrovirens Willd., rev. A. Selvaggi Scirpus georgianus R. M. Harper dic 2014 (hb.
TO); 2) Pianura torinese settentrionale, comune di Rivarossa (TO), 300 m S of
confluence of the Moglia piccola brook with Della Valle brook, close to the road
to Lombardore, ancient pits now wooded, 21 luglio 1994. Leg. et det. L. Gugliel-
metto e E. Martinetto sub Scirpus atrovirens, rev. A. Selvaggi Scirpus georgianus R.
M. Harper dic. 2014 (hb. TO), campione collegato al campione MCC2008 della
collezione carpologica MCC (Martinetto et al. (2014). 
OSSERVAZIONI. Nell’ambito del complesso di Scirpus atrovirens s.l., un

gruppo di specie del genere Scirpus di origine nordamericana, allopatriche
nell’areale d’origine ma in grado di ibridarsi  quando vengono in contatto, Ver-
loove (2014) evidenzia che un analisi più accurata delle segnalazioni di Scirpus
atrovirens Willd. in alcuni paesi europei ha permesso di appurare la presenza di
Scirpus georgianus R. M. Harper in Belgio, Francia, Germania e Slovenia. In Italia
S. georgianus è stato segnalato come presenza alloctona casuale in Alto Adige
(Wilhalm et al., 2004; Celesti Grapow et al. 2009a; 2009b). Utilizzando i caratteri
discriminanti di S. georgianus con le altre specie del gruppo presenti in Europa
occidentale (S. atrovirensWilld. s.s. e S. hattorianusMakino) sono stati revisionati
i campioni su cui si basavano le segnalazioni di presenza di S. atrovirens in Pie-
monte presso Lombardore - Rivarossa nella vauda canavesana (Abbà, 1975; Pi-
gnatti, 1982; Guglielmetto Mugion & Martinetto, 1995; Pignotti, 2003). Le revi-
sioni effettuate hanno permesso quindi di ricondurre i campioni su cui si basa-
vano rispettivamente le segnalazioni di Abbà (1975) e di Guglielmetto-Mugion &
Martinetto (1995) a S. georgianus. Nella vauda canavesana S. georgianus è compre-
sente con S. hattorianus, di più recente segnalazione, mentre è da escludere la pre-
senza di S. atrovirens s.s. L’introduzione di questa entità presso la vauda canave-
sana potrebbe avere origine diversa da quella di S. hattorianus alla Mandria, in
quanto i terrazzi della vauda sono occupati dal dopoguerra da un’area dedicata
alle esercitazioni militari a cui hanno partecipato negli anni mezzi militari norda-
mericani, attraverso i quali potrebbero essersi diffusi semi di questa e altre specie
alloctone nordamericane qui insediatesi per la prima volta. Per le considerazioni
generali sulla presenza di Scirpus atrovirensWilld. s.s. in Piemonte e in Italia si ri-
manda alle considerazioni finali della nota di S. hattorianus (n. 673). 
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M. Calbi, A. Soldano, F. Verloove
678. Bidens connatusMuhl. ex Willd. (Asteraceae)
+ PIE/NAT: Pianura vercellese, comune di Trino Vercellese (VC): 1) risaie

presso la Cascina Generala, 14 settembre 2012. Leg.M. Calbi, det. F. Verloove, A.
Soldano; 2) Crova, risaie a fianco della testa della Fontana Mora, 155 m, 13 set-
tembre 2013. Leg. A. Soldano, det. F. Verloove, A. Soldano; 3) Ronsecco, risaie a
fianco della Fontana Prato Lungo, 150 m, 14 settembre 2013. Obs. A. Soldano.
OSSERVAZIONI. Quest’esotica nordamericana appare in decisa espansione

negli ultimissimi anni dalle quattro regioni (Trentino-Alto Adige, Veneto, Emilia-
Romagna e Marche) in cui era nota poco tempo fa (Celesti-Grapow et al., 2010)
ha visto la diffusione in Lombardia (Ardenghi, 2014) cui segue l’introduzione
nelle aree risicole del Piemonte, oggetto della presente nota.

A. Antonietti, R. Dellavedova
679. Cinnamomum glanduliferum (Wall.) Meisn. in DC (Lauraceae)
+ PIE/NAT: Settore Insubrico: 1) comune di Arizzano (VB), ponte sul T. Car-

giago dopo il bivio per Arizzano, 322 m, esp. SE, 1° novembre 2013. Obs. A. An-
tonietti, R. Dellavedova; 2) comune di Belgirate (VB) alveo incanalato di riale
presso la stazione ferroviaria, 220 m, esp. E, 17 luglio 2013. Obs. A. Antonietti, R.
Dellavedova; 3) comune di Cannobio (VB), poco prima di Nuova Pace sulla SS34,
fianco destro di valle incassata, 205 m, esp. SE, 4 ottobre 2013. Obs. A. Antonietti,
R. Dellavedova; 4) comune di Cannobio (VB), mulattiera per Rondonico, 250 m,
esp. SE, 4 ottobre 2013. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 5) comune di Canno-
bio (VB), sentiero da Loro per Giazzo, 355 m, esp. SSE, 4 ottobre 2013. Obs. A.
Antonietti, R. Dellavedova; 6) comune di Oggebbio (VB), diverse stazioni lungo il
sentiero da Quarcino per Rancone, da 320 a 415 m, esp. E, 27 settembre 2013.
Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 7) comune di Ghiffa (VB), tra Deccio e Nova-
glio, pendio terrazzato soprastrada ma ormai boscato, su rupe, 300 m, esp. SE, 11
aprile 2006. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 8) comune di Ghiffa (VB), fraz.
Ceredo, da Via G. Battisti all’inizio della mulattiera per il Sacro Monte SS.ma Tri-
nità, 365 m, esp. SE, 1° novembre 2013. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 9) co-
mune di Ghiffa (VB), lungo la mulattiera dal Santuario della SS.ma Trinità di
Ghiffa in direzione per Frino, 375 m, esp. SE, 1° novembre 2013. Obs. A. Anto-
nietti, R. Dellavedova; 10) comune di Stresa (VB), spiaggia a sud di Villa la Lupa,
200 m, esp. NE, e nel bosco soprastrada poco prima di un posteggio a monte della
casa Vignolo al civico 22, 28 settembre 2012. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova;
11) comune di Verbania (VB), SS34 dopo il bivio per Selasca, su rupi alternate a
vecchi muri di sostegno di un giardino abbandonato e nel parco abbandonato di
Villa Ada, 210 m, esp. SE, 13 marzo e 30 aprile 2007. Obs. A. Antonietti, R. Della-
vedova; 12) comune di Verbania (VB), fraz. Suna, via alla Bergamina, ronchi ab-
bandonati, 305 m, esp. S, 15 novembre 2012. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova;
13) comune di Verbania (VB), fraz. Suna, nell’alveo di un torrente, 213 m, esp. S,
18 marzo 2013. Obs. R. Dellavedova; 14) comune di Verbania (VB), fraz. Pallanza,
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margine di un sentiero, 224 m, esp. O, 14 ottobre 2013. Obs. R. Dellavedova; 15)
comune di Verbania (VB), fraz. Pallanza in via Panoramica, 225 m, esp. SSW. 21
ottobre 2013. Obs. R. Dellavedova; 16) comune di Verbania (VB), spiaggia a valle
della SS 34 del lago Maggiore, a Nord dell’Osteria San Carlo, 198 m, esp. S, 20
gennaio 2014. Obs. R. Dellavedova.
OSSERVAZIONI. Lungo i versanti collinari del settore insubrico del Lago Mag-

giore si osserva nel sottobosco dei castagneti puri o misti, i più in fase di abban-
dono, una vigorosa rinnovazione di numerose sempreverdi sfuggite alla coltura
come Trachycarpus fortunei (Hook.) H. Wendl., Laurus nobilis L., Prunus lauroce-
rasus L., Berberis bealei Fortune (Antonietti & Dellavedova, 2014 b), Ligustrum
sp.plur. ed Elaeagnus pungens Thunb. (vedi nota n. 680) a cui si aggiungono le
sempreverdi indigene Ruscus aculeatus L., Ilex aquifolium L. e Taxus baccata L. che
conferiscono agli stessi una marcata impronta di laurofille (Delarze & Gonseth,
2008). Questo fenomeno, definito anche come laurofillizzazione e attribuito al ri-
scaldamento climatico, è stato sicuramente favorito anche dall’intenso sviluppo
edilizio con l’impianto nei giardini di molte nuove specie ornamentali esotiche e
dalla cessazione dei tagli negli stessi boschi con il duplice vantaggio per le lauro-
fille di un minor danno in sede di esbosco e della continuazione della fotosintesi
praticamente durante tutto il mite periodo invernale. Anche Cinnamomum glandu-
liferum (Wall.) Meisn. in DC, neofita introdotta in Europa al principio del XVIII
secolo (Banfi & Galasso, 2010), è ormai una abituale compagna delle specie elen-
cate pocanzi, ragione per cui nell’elenco di cui sopra abbiamo anche rinunciato a
segnalare in dettaglio numerose altre stazioni. La presente nota testimonia dunque,
dopo la Lombardia (Banfi & Galasso, 2010), l’ormai avvenuto acclimatamento del
falso canforo anche per il settore insubrico del Lago Maggiore.

A. Antonietti, R. Dellavedova
680. Elaeagnus pungens Thunb. (Elaeagnaceae)
+ PIE/NAT: Settore insubrico: 1) comune di Arizzano (VB), ponte sul T. Car-

giago dopo il bivio per Arizzano, 322 m, esp. SE, 1° novembre 2013. Obs. A. An-
tonietti, R. Dellavedova; 2) comune di Cannobio (VB), Giazzo, sentiero per For-
mine, 330 m, esp. SSE, 4 ottobre 2013. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 3) co-
mune di Ghiffa (VB), da Via G.Battisti inizia la mulattattiera per Sacro Monte
SS.ma Trinità, 365 m, esp. SE, 1° novembre 2013. Obs. A. Antonietti, R. Dellave-
dova; 4) comune di Oggebbio (VB), spiaggia pubblica dopo Villa Tramontana, fra-
zione Resega, 200 m, esp. E, 18 marzo 2011. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 5)
comune di Oggebbio (VB), valletta sulla strada per Barbé, circa 210 m, esp. E, 18
marzo 2011. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 6) comune di Oggebbio (VB),
sulla strada per Rancone Cadessino, circa 375 m, esp. NNE, 18 marzo 2011. Obs.
A. Antonietti, R. Dellavedova; 7) comune di Oggebbio (VB), sentiero a valle di
Rancone, 345 m, esp. E, 27 settembre 2013. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 8)
comune di Oggebbio (VB), sentiero da Quarcino per Rancone, diverse stazioni da
355 m a 415 m, esp. NE, 27 settembre 2013. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 9)
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comune di Stresa (VB), vecchio muro di cinta in d. del Sent. dei Faggi-C. Ac-
quara, 250 m., esp. NO, 23 aprile 2004. Leg. et det. A. Antonietti; 10) comune di
Trontano (VB), bosco rado ombroso di pedemonte in loc. Ronco, 300 m, esp.
ONO, 2 ottobre 2013. Leg. et det. A. Antonietti (hb. DOMO); 11) comune di
Verbania (VB), Pallanza, spiaggia a valle di via Vittorio Veneto all’altezza di Villa
Taranto, 200 m, esp. E, 5 aprile 2007, Obs. A. Antonietti; ibidem, 30 settembre
2011. Leg. et det. A. Antonietti, R. Dellavedova (hb. DOMO); 12) comune di Ver-
bania (VB), fraz. Suna, via alla Bergamina, ronchi abbandonati, 305 m, esp. S, 15
novembre 2012. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 13) comune di Verbania
(VB), fraz. Suna, sentiero da Cavandone per Suna - Bergamina, 454 m, esp. S, 23
novembre 2012. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 14) comune di Verbania
(VB), scarpata rupicola sul lago a valle della SS34 prima di Selasca, 200 m, esp. S,
23 novembre 2012. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova; 15) comune di Verbania
(VB), fraz. Suna, nell’alveo di un torrente, 213 m, esp. S, 18 marzo 2013. Obs. R.
Dellavedova; 16) comune di Verbania (VB), fraz. Pallanza, punta della Casta-
gnola, 210 m, esp. E, 4 novembre 2013. Obs. R. Dellavedova; 17) comune di Ver-
bania (VB), parete rocciosa a lato della SS 34 [del Lago Maggiore], 200 m, esp. S,
21 gennaio 2014. Obs. R. Dellavedova.
OSSERVAZIONI. Elaeagnus pungens Thunb. è un arbusto ornamentale del

Giappone e della Cina settentrionale (Erhardt et al., 2008) dalle caratteristiche fo-
glie sempreverdi con lamina a pagina superiore glabra, verde lucente e pagina in-
feriore brunastro-argentea (Banfi & Galasso, 2010). La sua diffusione è imputa-
bile all’avifauna che nutrendosi delle drupe, edibili anche per l’uomo, diventano il
principale mezzo di dispersione della specie di norma coltivata per formare siepi
(Banfi & Galasso, 2010). Rispetto a Cinnamomum glanduliferum (Wall.) Meisn. in
DC (vedi nota n. 679), è stata osservata una maggior capacità di E. pungens di co-
lonizzare e addirittura invadere ambienti naturali.

A. Selvaggi,
681. Euonymus verrucosus Scop. (Celastraceae)
+ PIE/CAS: Colline delle Langhe, comune di Camerana (CN), sorgenti del

Belbo, località “Gerbazzi” presso il Belbo, 630 m, 1 agosto 2008. Leg et det. A.
Selvaggi (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Entità coltivata come specie ornamentale; nel contesto dove

è stata segnalata vegeta, dissemina e si riproduce anche vegetativamente ai margini
di un ambiente naturale prativo limitrofo a un nucleo boschivo formato da specie
alloctone e autoctone miste. Allo stato attuale non sembra essere diffusa in altri
ambienti.

A. Soldano, D. Bouvet, M. Calbi, F. Verloove
682. Delosperma cooperi (L.) Boulus (Aizoaceae)
+ PIE/CAS: 1) Settore prealpino del Saluzzese, comune di Revello (CN), sen-

tiero per ruderi Castello-Colle della Croce, poco sopra bivio tra strada asfaltata da
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ovest e sentiero da Revello, 450 m, 30 giugno 2009. Leg. A. Soldano, D. Bouvet,
det. M. Calbi (hb. TO, hb. MRSN); 2) Valsesia, comune di Cellio (VC), muri ad
Agarla, 750 m, 17 settembre 2008. Obs. A. Soldano; 3) Pianura vercellese, comune
di Ghislarengo (VC), presso il Sesia, 15 settembre 2008. Obs. F. Verloove 
OSSERVAZIONI. Questa specie è ampiamente coltivata e negli ultimi anni ha

mostrato una decisa tendenza alla spontaneizzazione in prossimità dei luoghi di
coltura. I reperti in oggetto testimoniano questa tendenza alla diffusione. 

A. Antonietti, R. Dellavedova
683. Nothoscordum gracile (Dryander) Stearn (= Allium gracile Dryander in Ai-
ton; A. fragrans Vent.; Nothoscordum fragrans (Ventenat) Kunth) (Amaryllidaceae)
+ PIE/CAS: Settore Insubrico, comune di Omegna (VB): 1) via Giacomo Mat-

teotti, alla base di un muro di sostegno, 315 m. esp. Est, 11 maggio 2014. Leg. et
det. R. Dellavedova (hb. ANP); 2) via De Amicis, 300 m, 11 maggio 2014. Leg. et
det. R. Dellavedova (hb. ANP); 3) al margine del torrente Nigoglia, 290 m, 26 giu-
gno 2014. Leg. et det. R. Dellavedova (hb. ANP); 4) comune di Verbania (VB),
Suna, località la Chiesuola in via E. Toti, 210 m, esp. Sud, 12 maggio 2014. Obs. R.
Dellavedova (foto R. Dellavedova).
OSSERVAZIONI. Pignatti (1982) segnala Nothoscordum gracile (Dryander)

Stearn inselvatichito in Campania e Sicilia mentre, più recentemente, Celesti-Gra-
pow et al. (2010) lo indicano solo come casuale nella regione Lazio e naturalizzata
in Campania. Si è scelto di utilizzare il binomio Nothoscordum gracile (Dryander)
Stearn in luogo di Nothoscordum borbonicum Kunth in accordo con quanto indi-
cato in “Flora of North America” (www.efloras.org; Jacobsen & McNeal, 2013).
Nell’area indagata, essendo i popolamenti di N. gracile localizzati nelle immediate
vicinanze di fioricolture, la specie può essere considerata come avventizia occasio-
nale. Tuttavia, la stazione al margine del torrente Nigoglia, sebbene localizzata nel
contesto urbano, potrebbe permettere o favorire il trasporto dei semi anche su
grande distanza a valle e pertanto una colonizzazione di ambienti ripariali naturali.

A. Antonietti, R. Dellavedova
684. Claytonia perfoliata Donn ex Willd. (Montiaceae)
+ PIE/CAS: Settore Insubrico, comune di Verbania (VB), località S. Anna in

via Prossano, 210 m, esp. Nord, 20 gennaio 2014. Leg. et det. R. Dellavedova (hb.
ANP).
OSSERVAZIONI. Claytonia perfoliata Donn ex Willd è originaria del Nord

America e naturalizzata nell’Europa occidentale (Tutin et al., 1992). In Italia è av-
ventizia casuale in Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto (Celesti-Grapow et
al., 2010). La piccola popolazione di C. perfoliata è ubicata in corrispondenza dei
muri perimetrali settentrionali del Giardino botanico di Villa Taranto a Verbania.
Gli esemplari vegetano su un tappeto muschioso cresciuto sulla copertura in te-
gole del muro, in una posizione riparata e ombreggiata: questa collocazione lascia
intuire una ragionevole colonizzazione spontanea. Considerate le modeste dimen-
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sioni della specie e, verosimilmente, la fioritura scarsamente attrattiva per i visita-
tori, è poco probabile che la specie sia stata oggetto di coltivazione nel Giardino
di Villa Taranto. Essendo commestibile, è più sensato considerare che potrebbe
essere stata presente come verdura invernale negli orti della regione. Poiché si può
solo ipotizzare ma non chiarire definitivamente l’origine della piccola stazione os-
servata, la presente nota si limita alla segnalazione della presenza avventizia di C.
perfoliata nell’area del Verbano e la sua potenziale diffusione nei territori limitrofi.

D. Iamonico, A. Antonietti
685. Amaranthus hypochondriacus L. (Amaranthaceae)
+ PIE/CAS: 1) Valli dell’Ossola, comune di Domodossola (VB), Villadossola

Boschetto, tra cunetta e marciapiede a monte della strada provinciale della Valle
Antrona dopo l’ultima casa a monte (ossia a ca. 30 m a valle dell’Oratorio), 440 m,
21 settembre 2001. Leg. et det. A. Antonietti (sub A. cruentus L., A. caudatus L.?),
rev. D. Iamonico (hb. Antonietti in DOMO); 2) Valli dell’Ossola, comune di Pieve
Vergonte (VB), Mégolo di mezzo, alveo sassoso di un riale periodicamente secco,
215 m, Leg. et det. A. Antonietti (sub A. caudatus L.), rev. D. Iamonico (hb. Anto-
nietti in DOMO); 3) Valli dell’Ossola, comune di Bèura-Cardezza (VB), Carale,
alveo (F. Toce) sabb., 225 m, 21 settembre 2009. Leg. et det. A. Antonietti (sub A.
hypochondriacus, A. cruentus, A. paniculatus L., A. retroflexus L.), rev. D. Iamo-
nico (hb. Antonietti in DOMO).
OSSERVAZIONI. Amaranthus hypochondriacus risultava sinora segnalato stori-

camente in Piemonte da Mussa (1916), che ritrovò un unico esemplare alla base
della collina di Torino presso Cavoretto. Le popolazioni rinvenute in Ossola con-
fermano la presenza attuale in Piemonte in un nuovo settore e sono da ritenere,
per il momento, non stabili nel tempo.

D. Iamonico, A. Antonietti
686. Celosia cristata L. (Amaranthaceae)
+ PIE/CAS: Valli dell’Ossola, comune di Villadossola (VB), Boschetto, lastri-

cato di beole, 440 m, 21 settembre 2001. Leg. A. Antonietti, det. D. Iamonico (hb.
Antonietti in DOMO).
OSSERVAZIONI. La presenza di Celosia cristata L. in Piemonte è stata segna-

lata da Abbà (1979) e da Iamonico & Soldano (2012) facendo riferimento a cam-
pioni storici provenienti unicamente da Torino, dove non è più stata confermata
successivamente al 1938. Il rinvenimento a Villadossola conferma pertanto la pre-
senza attuale di C. cristata nella regione in un nuovo settore. Sulla base dello studio
di Iamonico (2013) precisiamo che in Piemonte è presente la sola varietà nominale.
Riteniamo precauzionalmente di considerare C. cristata come esotica casuale.

A. Selvaggi, R. Dellavedova
687. Mazus pumilus (Burm.f.) Steenis (= Lobelia pumila Burm. f., M. japonicus
(Thunb.) Kuntze) (Phrymaceae)
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+ SET/NAT: Pianura torinese, comune di Torino (TO), città di Torino: 1) c.so
Re Umberto presso il numero civico 20 e isolato corrispondente, fessure della pa-
vimentazione in pietra di Luserna del marciapiede, 243 m, 18 aprile 2014. Obs. A.
Selvaggi; ibidem, 30 maggio 2014, leg. et det. A. Selvaggi (hb. ANP + Foto A. Sel-
vaggi); 2) Piazza Carignano, davanti all’ingresso di Palazzo Carignano negli inter-
stizi della pavimentazione di porfido, 240 m, 7 luglio 2014. Obs. A .Selvaggi; 3)
via Cesare Battisti presso il numero civico 7, negli interstizi della pavimentazione
in pietra, 240 m, 7 luglio 2014. Obs. A. Selvaggi; 4) via Montebello 20, fessure pa-
vimentazione davanti ingresso Mole Antonelliana, 231 m, 28 luglio 2014. Obs. A.
Selvaggi; 5) Torino, fessure pavimentazione presso cinema Massimo in via Monte-
bello angolo via Verdi, 232 m, 28 luglio 2014. Obs. A. Selvaggi; 6) piazza Carlo
Alberto, fessure della pavimentazione lapidea, 240 m, 30 marzo 2014. Leg. et det.
R. Dellavedova (hb. Dellavedova + foto R. Dellavedova).
OSSERVAZIONI. Mazus pumilus (Burm.f.) Steenis è una pianta erbacea an-

nuale nativa dell’Asia orientale segnalata in Italia come presenza alloctona casuale
in Lombardia (Celesti-Grapow et al., 2009; Banfi & Galasso, 2010) e in Piemonte
a Belgirate e Intra (VB) (Antonietti & Dellavedova, 2013 a); possiede fiori ben vi-
sibili (7-10 mm) con corolla bilabiata, esternamente blu-violetta e internamente
biancastra punteggiata di giallo, dall’evidente labbro inferiore orizzontale trilobo
(Gleason & Cronquist, 1991). Le segnalazioni oggetto di nota testimoniano una
presenza diffusa, non effimera, nell’abitato torinese dove la pianta vegeta diffusa-
mente negli interstizi del materiale lapideo usato per la pavimentazione urbana.

G. Pellegrino, M. Pascale
688. Rosa multiflora Thunb. (Rosaceae)
+ SET/NAT: Valle Pesio, comune di Chiusa di Pesio (CN), a monte e a valle

del ponte di accesso al vivaio Gambarello, boscaglia, 600 m, 20 maggio 2014. Leg.
et det. G. Pellegrino, M. Pascale (hb. Pascale).
OSSERVAZIONI. La prima segnalazione per il Piemonte di questa specie si

deve a Soldano e Sella (2000). Nella Checklist di Conti et al. (2005) la presenza di
Rosa multiflora Thunb in questa regione è ritenuta dubbia mentre essa è regi-
strata come presente nel successivo aggiornamento (Conti et al., 2007). Nessun
reperto riguardante questa specie è stato rilevato nell’Herbarium Pedemontanum
in hb. TO. Bovio (2014) la riporta in Valle d’Aosta annotando tuttavia che essa
non viene per ora considerata naturalizzata. Per quanto riguarda la Valle Pesio la
specie è molto probabilmente sfuggita dal vivaio Gambarello, colonizzando con
parecchi e rigogliosi esemplari la boscaglia presso il torrente Pesio per una lun-
ghezza di alcune centinaia di metri, sia verso monte che verso valle. A circa due-
cento metri dall’ingresso del vivaio alcuni esemplari sono stati rilevati anche sopra
la strada provinciale di fondovalle. Pur non essendo in grado di stabilire quando
la colonizzazione sia iniziata è possibile affermare che in questo tratto della Valle
Pesio R. multiflora sia ormai naturalizzata.
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M. Evangelista
689. Sorghum halepense (L.) Pers. (Poaceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna, comune di Robilante (CN), S. Margherita, 678

m, 10 agosto 2013. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Natu-
rale di Carmagnola TO)
OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie archeofita, per la quale non si hanno

dati certi riguardo all’introduzione in Europa e alla sua spontaneizzazione e natu-
ralizzazione (Bouvet, 2013); è presente in tutta Italia (ma non più segnalata in Ba-
silicata dal 1950) ed è considerata invasiva in tutte le regioni italiane tranne Valle
d’Aosta, Liguria, Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Abruzzo e Sicilia (Celesti-
Grapow et al., 2010); colonizza campi, bordi di canali, aree ruderali e altri am-
bienti antropizzati. La presente nota costituisce la prima segnalazione di questa
graminacea per il settore della Valle Vermenagna.

M. Evangelista
690. Bidens frondosus L. (Asteraceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna: 1) comune di Vernante (CN), V.ne S. Gio-

vanni, T.to Giuseppe, lungo la carrozzabile, 930 m, 21 agosto 2013. Leg. et det.M.
Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO); 2) comune
di Robilante (CN), SS20, circa 420 m a N del Ponte Nuovo, 735 m, 16 agosto
2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carma-
gnola TO); 3) comune di Robilante (CN), SS20, T.to Chiapello, 722 m, 26 giugno
2014. Obs.M. Evangelista.
OSSERVAZIONI. Si tratta di una esotica neofita, diffusa in tutta Italia eccetto

la Puglia e considerata invasiva in diverse regioni, tra cui il Piemonte (Celesti-Gra-
pow et al., 2010); la presente nota costituisce la prima segnalazione di questa spe-
cie per il settore della Valle Vermenagna.

M. Evangelista, G. Bellone
691. Buddleja davidii Franch. (Scrophulariaceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna: 1) comune di Robilante (CN), S. Margherita,

sponda destra del T. Vermenagna, 668 m, 16 agosto 2014. Leg. et det. M. Evangeli-
sta (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO; 2)  comune di Limone,
alveo del torrente S. Giovanni, 4 settembre 2008. Obs. G. Bellone (foto G. Bellone). 
OSSERVAZIONI. Specie esotica diffusa in tutta Italia tranne Abruzzo, Molise,

Calabria, Sicilia e Sardegna, è considerata invasiva in varie regioni tra cui il Pie-
monte (Celesti-Grapow et al., 2010); si rinviene in greti e sponde dei fiumi, dove
può formare densi popolamenti, inoltre colonizza aree ruderali, zone industriali
dismesse, aree urbane ecc.; la presente nota costituisce la prima segnalazione di
questa neofita per il settore della Valle Vermenagna.
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M. Evangelista, D. Seglie, G. Bellone 
692. Galinsoga quadriradiata Ruiz & Pav. (Asteraceae)
+ SET/NAT: Appennino piemontese orientale, Valle del Torrente Spinti, co-

mune di Grondona (AL), abitato, 295 m, 13 luglio 2014. Leg. M. Evangelista, D.
Seglie, det. M. Evangelista (hb. M. Evangelista).
+ SET/NAT: Valle Vermenagna: 1) comune di Vernante (CN), abitato, 790 m

slm, 16 agosto 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Natu-
rale di Carmagnola TO); 2) comune di Robilante (CN), SS20, T.to Chiapello, 722
m, 16 agosto 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Natu-
rale di Carmagnola TO); 3) comune di Limone Piemonte (CN), Tetto Matega di S.
Anna, 20 settembre 2008. Obs. G. Bellone (foto G. Bellone) 
OSSERVAZIONI. Esotica neofita diffusa in tutta Italia tranne Liguria e Sarde-

gna (Celesti-Grapow et al., 2010); in Piemonte assume comportamento invasivo,
interessando prevalentemente ambienti con elevato disturbo antropico; la pre-
senta nota costituisce la prima segnalazione per i settori della Valle Vermenagna e
dell’Appennino piemontese orientale.

M. Evangelista, M. Rastelli
693. Abutilon teophrasti Medik. (Malvaceae)
+ SET/NAT: Alpi Cozie, Valle Po comune di Sanfront (CN): 1) abitato, M.o

Giannotti, 482 m, 8 agosto 2014. Leg. M. Evangelista, M. Rastelli, det. M. Evange-
lista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO); 2) Robella, lungo la
carrozzabile di fondovalle, 520 m, 8 agosto 2014. Obs. M. Evangelista, M. Rastelli.
OSSERVAZIONI. Esotica archeofita, presente allo stato spontaneo nella re-

gione mediterranea nel SE dell’Europa fino alla Russia, alloctona nelle zone euro-
pee occidentali e settentrionali; risulta essere diffusa in tutta Italia tranne Basili-
cata e Puglia, e in Piemonte la sua presenza assume carattere invasivo (Celesti-
Grapow et al., 2010). La stazione oggetto della presente nota rappresenta la prima
segnalazione di presenza della specie per il settore della Valle Po. 

D. Seglie, M. Evangelista, R. Cavalcante
694. Azolla filiculoides Lam. (Azollaceae)
+ SET/NAT: Pianura alessandrina, comune di Camino (AL), SIC “Ghiaia

Grande”, risorgiva nel saliceto a SW di C. del Pievano, 123 m, 8-13 luglio 2014.
Leg. M. Evangelista, D. Seglie, R. Cavalcante, det. M. Evangelista (hb. ANP, hb.
Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO). 
+ SET/NAT: Pianura vercellese, comune di Crova (VC): 1) testa del fontanile

di Cappella Tabalino, 150 m, 8-13 luglio 2014. Leg. M. Evangelista, D. Seglie, det.
M. Evangelista (hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola
TO); 2) fosso presso F.na Mora, 154 m, 8-13 luglio 2014. Leg. M. Evangelista, D.
Seglie, det. M. Evangelista (hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia Naturale di Car-
magnola TO).
OSSERVAZIONI. Specie neotropicale presente in varie regioni d’Italia (Mar-

chetti, 2004; Conti et al., 2005; Celesti-Grapow et al., 2010), dove è da conside-



Rivista piemontese di Storia naturale, 36, 2015: 275-340 ISSN 1121-1423

325

rarsi naturalizzata. Azolla filiculoides Lam. è segnalata per vari settori del Pie-
monte (Forneris et al., 2003; Carrapiço et al., 2008; Evangelista & Marchetti,
2010), nella maggior parte dei casi in base a reperti piuttosto antichi. Forneris et
al. (2003) citano, per la Pianura vercellese, un campione a cui è allegato un dato
generico di località (“Vercellese”), mentre per la Pianura alessandrina indicano  al-
cune raccolte provenienti rispettivamente da Giarole e lungo la ferrovia Alessan-
dria-Casale (quest’ultimo dato in verità piuttosto vago); tutti gli esemplari citati ri-
salgono ai primi anni del ‘900. I reperti oggetto della presente nota rappresentano
quindi una conferma recente della presenza di questa pteridofita nei settori regio-
nali considerati.

M. Evangelista
695. Dipsacus laciniatus L. (Dipsacaceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna: 1) comune di Vernante (CN), SS20, circa 380

m a NW di T.to Filibert, 760 m, 16 agosto 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb.
Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO); Valle Vermenagna: 2) co-
mune di Robilante (CN), SS20, circa 370 m a N del Ponte Nuovo, 735 m, 16 ago-
sto 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Car-
magnola (TO); 3) comune di Robilante (CN), immediata periferia S dell’abitato,
lungo la SS20, 705 m, 16 agosto 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. ANP).
OSSERVAZIONI. Specie esotica neofita a distribuzione SE Europea - W Asia-

tica, che Celesti-Grapow et al. (2010) considerano casuale in Piemonte; già Pi-
gnatti (1982) mette in dubbio il suo indigenato in Italia, dove viene considerata
rara e incostante. Le stazioni indicate nella presente nota rappresentano le prime
segnalazioni di questa specie per il settore della Valle Vermenagna. 

M. Evangelista
696. Ambrosia artemisiifolia L. (Asteraceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna, comune di Vernante (CN), SS20, 480 m a

NNE di T.to Pluss, 750 m, 16 agosto 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. Museo
Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO).
OSSERVAZIONI. Neofita nordamericana diffusa in buona parte d’Italia, è con-

siderata invasiva in Piemonte, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna
e Marche (Celesti-Grapow et al., 2010); si tratta di una specie pioniera, resistente
alla siccità e a terreni ad alto tasso di salinità, che colonizza luoghi ad elevato di-
sturbo antropico, e in particolare terreni nudi, dai quali la vegetazione originaria
sia stata rimossa (Bouvet, 2013). La presente nota costituisce la prima segnala-
zione di presenza di questa esotica per il settore della Valle Vermenagna.

M. Evangelista, G. Bellone
697. Impatiens parviflora DC. (Balsaminaceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna, comune di Robilante (CN): 1) S. Margherita,

lungo il rio che attraversa la frazione, verso T.ti Pignuna, 678 m, 10 agosto 2014.
Obs M. Evangelista; 2) V.le Preve, lungo il rio del vallone, dai boschi presso T.to
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Cascina fino alla SS20, 699 – 710 m, 10 agosto 2013. Obs.M. Evangelista.; 3) T.to
Chiapello, sponda destra del T. Vermenagna, sul greto del fiume e nella boscaglia
lungo la ferrovia, 722 m, 26 giugno 2014,. Obs.M. Evangelista; 4) comune di Ver-
nante (CN), abitato, lungo il muro di cinta N dello stabilimento abbandonato
detto “la vetreria”, 790 m, 26 giugno 2014. Obs. M. Evangelista; 5) comune di
Vernante (CN), dintorni NNW dell’abitato, lungo il T. Vermenagna, circa 460 m a
SE di T.to Ruinas, 780 m, 16 agosto 2014. Leg. et det.M. Evangelista (hb. Museo
Civico di Storia Naturale di Carmagnola (TO); 6) comune di Limone Piemonte
(CN), ai margini del bosco di faggi nella scarpata a valle della stazione ferroviaria
di Limone, 6 agosto 2008. Obs. G. Bellone (foto G. Bellone) 
OSSERVAZIONI. Si tratta di una neofita originaria della Siberia e del Turke-

stan, presente in varie regioni italiane, tra cui il Piemonte (Celesti-Grapow et al.,
2010), dove la sua presenza assume carattere invasivo; si rinviene in ambienti me-
diamente disturbati, spesso lungo le sponde dei fiumi o in boschi degradati (Bou-
vet, 2013). La presente nota costituisce la prima segnalazione di questa specie per
il settore della Valle Vermenagna.

M. Evangelista, M. Rastelli
698. Senecio inaequidens DC. (Asteraceae)
+ SET/NAT: Alpi Cozie, Valle Po, comune di Sanfront (CN), abitato, lungo la

carrozzabile di fondovalle, 482 m, 8 agosto 2014. Leg. M. Evangelista, M. Rastelli,
det. M. Evangelista (hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO).
OSSERVAZIONI. Esotica neofita, introdotta accidentalmente dal Sudafrica in

Europa alla fine del XIX secolo; in Italia, dove è probabilmente giunta durante la
Seconda Guerra Mondiale al seguito delle truppe impegnate nei combattimenti
(Pignatti, 1982), è presente in tutte le regioni  ad eccezione della Puglia; in Pie-
monte assume carattere invasivo, come d’altronde accade nella maggior parte del
territorio italiano. La stazione oggetto della presente nota rappresenta la prima se-
gnalazione della specie per il settore della Valle Po.

M. Evangelista, A. Soldano, A. Stinca
699. Oxalis dillenii Jacq. (Oxalidaceae)
+ SET/NAT: Valle Vermenagna: 1) comune di Vernante (CN), stazione FS, 790

m, luglio 2014. Leg. et det. M. Evangelista (hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia
Naturale di Carmagnola TO); stessa località, agosto 2014, leg. et det. M. Evange-
lista (hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO); 2) co-
mune di Robilante (CN), stazione FS, 676 m, 16 agosto 2014. Leg. et det. M.
Evangelista (hb. ANP, hb. Museo Civico di Storia Naturale di Carmagnola TO);
+ SET/NAT: Colli del Biellese, comune di Biella (BI), ruderali presso il cimi-

tero, 9 giugno 1989. Leg. et det. A. Soldano, A. Sella, conf. A. Stinca (hb.MRSN); 
+ SET/NAT : Anfiteatro morenico di Ivrea, comune di Cerrione (BI), cave

della Bessa, agosto 2012. Leg. A. Soldano, det. A. Stinca (hb.MRSN). 
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OSSERVAZIONI. Si tratta di una specie esotica neofita, di origine sudameri-
cana secondo Pignatti (1982), nordamericana orientale secondo Banfi & Galasso
(2010); è molto simile alla congenerica O. stricta da cui si differenzia per deboli
ma costanti caratteri (cfr Pignatti, 1982; Banfi & Galasso, 2010); O dillenii è stata
recentemente segnalata per alcune stazioni ricadenti nei settori della Pianura cu-
neese, Pianura novarese, Collina torinese e Valle Stura di Demonte (Pascale,
2012). La presenza di questa specie in Piemonte, una volta ben individuati i carat-
teri che la separano da Oxalis stricta L. (Pascale, 2012), dimostra di essere sempre
più ampia e certamente si allargherà ad altri settori.

A. Antonietti, R. Dellavedova, N. Viñals
700. Sporobolus indicus (L.) R. Br. (Poaceae)
+ SET/CAS: Pianura torinese, comune di Venaria Reale (TO), bordo strada

lungo C.so Garibaldi all’altezza del sottopassaggio, 19 ottobre 2014. Leg et det. N.
Viñals (hb. TO, hb. Soldano);  
+ SET/CAS: Settore insubrico del Lago Maggiore: 1) comune di Ghiffa (VB),

cantiere nautico a valle di Villa Selva, 208 m, esp. SSE, 30 settembre 2011. Leg. et
det. R. Dellavedova (hb. MRSN); 2) comune di Ghiffa (VB), posteggio auto a
Nord del Cappellificio Panizza, 200 m, esp. E, 13 ottobre 2011. Leg. et det. R.
Dellavedova; 3) comune di Mergozzo (VB), campeggio “La Quiete”, 195 m, esp.
SW, 3 ottobre 2011. Leg. et det. R. Dellavedova (hb. Dellavedova); 4) comune di
Cannero (VB), siepi del lungolago, 202 m, esp. SW, 13 ottobre 2011. Obs. A. An-
tonietti, R. Dellavedova (hb. Dellavedova); 5) comune di Cannobio (VB), parco
pubblico alla foce del torrente Cannobino, nei pressi del campo sportivo, 200 m,
esp. E, 13 ottobre 2011. Obs. A. Antonietti, R. Dellavedova.
OSSERVAZIONI. Questa specie è diffusa nella maggior parte delle regioni ita-

liane (Celesti-Grapow et al., 2010) ma non indicata per il Piemonte dove tuttavia
era già stata segnalata nel 1954 a Lombriasco (TO) in uno dei vasi di piante colti-
vate per scopo didattico su una terrazza dell’Istituto Tecnico Agrario da Rinaldi
(1954), dato a sua volta riportato da Abbà (1979). I contribuiti in oggetto testimo-
niano per la prima volta la presenza della specie nel settore insubrico piemontese e
nella pianura torinese. 

D. Iamonico, A. Antonietti
701. Amaranthus caudatus L. (Amaranthaceae)
+ SET/CAS: Ossola, comune di Trontano (VB), Quarata, campo, 248 m, 18 set-

tembre 2002. Leg. et det. A. Antonietti, conf. D. Iamonico (hb. Antonietti in
DOMO).
OSSERVAZIONI. Amaranthus caudatus risultava sinora segnalato in Piemonte

solo per l’Alessandrino (Carrega & Silla, 1995). La presente segnalazione testimo-
nia la presenza in un nuovo settore del Piemonte. Le osservazioni di campo ci in-
ducono a ritenere, per il momento, la specie come casuale per la regione.
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A. Soldano, D. Bouvet, N. Viñals
702. Ligustrum sinense Lour. (Oleaceae)
+ SET/CAS: Settore prealpino della Val di Lanzo, comune di Pianezza (TO),

strada sterrata tra la Cascina Ghiana e la Via Praglia, 320 m, metà febbraio 2011.
Leg. et det. A. Soldano, D. Bouvet, N. Viñals (hb. TO).
+ SET/CAS: Anfiteatro morenico di Rivoli, comune di Rivoli (TO), 5 maggio

2011. Leg. et det. A. Soldano, D. Bouvet, N. Viñals (hb. TO).
OSSERVAZIONI. Indicata per la prima volta in Piemonte da Lonati et al.

(2014) nell’Anfiteatro Morenico di Ivrea, si evidenzia la presenza in altri due set-
tori e l’ormai tendenza alla naturalizzazione (e la probabile invasività) di questa
specie nella regione.

A. Soldano
703. Trachelium coeruleum L. subsp. caeruleum (Campanulaceae)
+ SET/CAS: Colli Biellesi, comune di Biella (BI), collina di S. Gerolamo, sui

vecchi muri , 450 m, 11 luglio 1990. Leg. A. Sella (hb. MRSN).
OSSERVAZIONI. In Piemonte questa specie aveva finora poche indicazioni li-

mitate al settore della Collina Torinese (Pistarino et al., 1999). La raccolta in og-
getto è stata affidata dai familiari del compianto Alfonso Sella che aveva dimenti-
cato di renderne edotto l’autore di questa nota nonché suo collaboratore nella re-
dazione della flora del territorio biellese (Soldano & Sella, 2000) nella quale per-
ciò non era stata inclusa. 

A. Soldano, F. Verloove, G. V. Cerutti
704. Eleocharis flavescens (Povi) Urban (Cyperaceae)
+ SET/CAS: Colli biellesi: 1) comune di Salussola, pozze oltre Arro tra la

strada e il Canale di Vigellio, 220 m, ottobre 1988. Leg. A. Soldano, A. Sella (sub
E. carniolica Koch), rev. F. Verloove (hb.MRSN); 2) comune di Villanova Biellese
(BI), pozze nella baraggia di Moncucco, 240 m, 4 settembre 1988. Leg. A. Sol-
dano, A. Sella (sub E. carniolica Koch), rev. F. Verloove (hb.MRSN); 3) comune di
Masserano, presso il ponticello su un rio al Parco Arcobaleno, 280 m, 19 agosto
2007. Leg. G. V. Cerutti (sub E. carniolica Koch), rev. F. Verloove (hb.MRSN).
OSSERVAZIONI. Indicata in Italia in Piemonte e Lombardia (Celesti-Grapow

et al., 2010) questa specie nordamericana figurava finora osservata in Piemonte
solo per il Vercellese (Desfayes, 2005), cui si aggiungono i reperti biellesi sopra in-
dicati.

A. Antonietti, R. Dellavedova
705. Tradescantia fluminensis Vell. (=T. albiflora Kunth) (Commelinaceae)
+ SET/CAS: Settore Insubrico, comune di Ghiffa (VB), a valle della mulattiera

Ceredo - Sacro Monte SS.ma Trinità, all’ingresso del castagneto, 365 m. esp. Sud-
Est, 1 novembre 2013. Leg. et det. A. Antonietti, R. Dellavedova (hb. ANP).
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ERRATA CORRIGE

a) nota floristica n. 514: Gentiana pilosa L. (Fabaceae). Gli Autori della nota
comunicano che l’indicazione del dato storico inedito dell’Erbario Rosmini di Do-
modossola (hb. DOMO), per il Pizzo d’Issola (= Pizzo Usciolo), è stato erronea-
mente attribuito a G. pilosa L. a causa di un errore di consultazione. 
b) nota floristica n. 565: Sysimbrium strictissimum L. (Brassicaceae). Gli Autori

della nota, alla luce di nuove verifiche condotte su materiale fresco, comunicano
che l’identificazione delle raccolte oggetto di nota è frutto di una errata determi-
nazione. La presenza di questa entità nel Verbano - Cusio - Ossola deve pertanto
essere esclusa.
c) nota floristica n. 590: Teucrium botrys L. (Scrophulariaceae). La famiglia cor-

retta è Lamiaceae.
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